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roRino i» LUGLIO^ 
\[ ministro ungherese Kossuth pubblicò in data 

;j <■ S­ luglio due articoli in proposito dell'Austria 
rln> domandano tutta la nostra attenzione. 

,Vl primo di ossi si espone come i fanatici Il­
lirici richiamando d'Italia i loro croati per com­
battere eon maggior vantaggio gli Ungheresi, è 
dovere di questi richiamare ugualmente da quel 
paese le loro truppe per difendersi dagl'Illirici. 
Sicché in un baleno, dice il ministro, l'armala 
di RadeUky si dissiperà come soffiata da un ura­
gano, e l'Austria non solamente perderli l'Italia, 
ma la perderà con eterno obbrobrio del suo nome. 
L'articolo termina dicendo che l'unico rimedio per 
l'Austria a questa sua miserabile situazione è il 
gettarsi confidentemente nelle braccia della leale 
ì'ngheria. 

Noi deploriamo che le due nobilissime stirpi 
Illirica e Magiara, invoce di rappattumarsi e coa­
lizzarsi fortemente insieme contro il nemico co ­
nume, non cessino ancora le loro discordie che 
l'Ausilia fomenta per trarne profitto, e cerchino 
invece, ciascuna individualmente, appoggio in que­
sta casa d'Absburgo che le tradisce ed usufruitila 
entrambe. 

Un'altra prova, se ce ne fosse d'uopo. dcll'in­
corrcggibilc perfidia di questa potenza, e la nota 
ufficiale del ministero viennese a cui risponde pre­
cisamente il secondò artìcolo del ministro Kossuth. 

Con questa nota i ministri di Vienna inlimano 
a (mclli d'Ungheria di far la pace cogli Illirici a 
qualunque costo ; se no, l'Austria cesserà d'esser 
neutrale verta l'Ungheria. 

Queste parole sollevano a buon dritto tutta l'ira 
del ministro magiaro , e lo muovono a qualificare 
di protfttorto il procedere dell'Austria. 

Come! l'Austria intima la guerra all'Ungheria'.' 
Ma il re d'Ungheria e l'imperator d'Austria non 

sono una persona sola? 
Ma l'Ungheria non è l'alleata dell'Austria ? 
Ma non è dunque per l'Austria che in una guerra 

stupida e disapprovata dall Ungheria (sono parole 
del ministro) i prodi Magiari versano il loro san­
gue migliore ? . . . 

Che dirà l'Austria, prosegue il ministro, se alla 
sua intimazione risponderemo, che abbiamo dato 
online allo nostre truppe dì passare nel campo d? 
Carlo Alberto , giacche a noi non piace la guerra; 
onero che se l'Austria non si fa slato Boemo , 
cacciando di Praga Windischgralz, manderemo dtt­
gento mila Slovachi in aiuto della Swornost contro 
l'impero ? 

Se l'Austria, conclude «Meramente l'articolo , a 
noi disdice la sua alleanza, noi la disdiciamo 
all'Austria ; non ci mancheranno altrove assai mi­
gliori alleati di essa. 

Il governo ungherese ha tutte le ragioni di op­
porsi in questo modo alle (inora pur troppo for­
tunate tergiversazioni dell'Austria. Noi godiamo che 
'orgoglio di questa sia seriamente minaccialo una 
tolta'della perdita d'alcuno de'suoi eterogenei do­
mimi. Ma ci perdoni la generosa Uugheria ; noi 
Wremmo che alle serie minaccio corrispondessero 
tei serii e immediati. Delle parole se ne fecero 
§i troppe ; del tempo se ne è già aspettato assai 
l'in che non occorresse. Abbasso l'Austria ! Viva 
'" fratellanza tra Magiari ed Illirici! Questo deve 
«ove il grido dell'Ungheria. Sperare altro che 
fallimento dall'Austria e una funesta illusione per 
talli. 

Ad ogni modo l'Ungheria e tenuta a richiamar 
(l'Italia lo sue truppe. 

Vi è tenuta per la giusta ponderazione del suo 
interesse ; vi e tenuta, soprattutto, per la l'ralei ­
lula che la stringo all'Italia, per la sua indipen­
touza, per l'onor suo, 

Non dice forse il ministro Kossuth che stupida 
'' 'a guerra propugnala dalle armi ungheresi in 
ila'ìa? Non la disapprova egli formalmente? 

Perchè dunque l'Ungheria esita ancora a spoz­

'<"'? i suoi vincoli con una potenza elio l'adopera 
­ie strumento de' suoi orrendi delitti? 
''ciche tanta incongruenza tra l'idea o il fatto? 
Perchè macchiarsi più oltre, quando si è con­

*" t'ho il sangue che si sparge è sangue gene­
­­» e innocente?.... Non è questo un assassinio, 
"orrenda infamia?.... 
: ''inconseguenza dell'Ungheria fa la stessa della 
le,a di Fraitcofoitc. Noi prendiamo atto delle sin— 
cr« parole del ministro liossulh rome di un segno 
­ 'Ungheria vuol enlrare veramente nelle vie 

cl|» giustizia verso la nazione italiana che l'ama 
lu rispelta. lì l'assemblea germanica, noi lo spc­

­'■j0( non tarderà a seguirne il degno esempio. 
1­ Italia è pronta a spander tutto il suo sangue 

contro l'usurpatore. Ma deh! le altre nazioni non 
ci volgano contro le armi, mentre hanno gli stessi 
principii a difendere, lo stesso nemico a combat­
tere, la. «tessa indipendenza a conquistare. Si per­
suadano una volta, che trafiggendo l'Italia o qua­
lunque altra naziona'ilà, trafiggono se stesse. 

Concordia tra t popoli! E l'Europa è salva. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunansu del 18 luglio. 

Un deputato che finora non avea mosso voce, 
volle oggi rompere una lancia in favore dei Ge­

suiti , leggendo un suo breve discorso contro il 
princìpio della legge di soppressione, e dichiarando 
eh' egli voterebbe contro l' intera legge. Noi a­

miamo che tutte le opinioni sincero si producano, 
e perciò siamo lungi dal biasimarlo d'averla ester­

nata : ciò , se non dimostra gran fallo in favore 
della sua profondità e sensatezza politica, onora 
la sua sincerità: noi vorremmo che ognuno ma­

nifestasse schiettamente il suo intimo concetto. 
Quanto poi alle ragioni eh' egli credette addurre 
non ci occuperemo di combatterle: il suo unico 
argomento fu quel già da tutti e in ogni tempo 
usalo e abusalo, che cioè una legge d'esclusione 
era contraria alla libertà. Ci basti dirgli, che la 
liberili vuoisi temperata coll'ordine, o che se le 
associazioni «Innocue sono ili diritto comune, le 
perniciose e Stentatone all'oi;4ifljyaiojw|jp 
seuza stoltezza tollerarsi. " l É s W ^ ^ "' 'f,s*r•<■,, 

Nessun altro sostenne un lal'Wrna, e quanto ai 
Gesuiti l'articolo primo sarebbe stato presto sbri­
gato, I membri stessi della Camera appartenenti 
al clero riconobbero 1' opportunità e la necessità 
dell'abolizione d'una compagnia che s'era già da 
gran tempo costituita in setta immorale e irreli­
giosa, parodiando e abusando nelle menti ingenue, 
inesperte, la morale e la religione. 

Ala, come ieri dicemmo, oltre i Gesuiti erano 
minacciate le Dame del Sacro Cuore: e qui gran 
frastuono pel convento o casa di Ciamboli, che 
già ieri per buona pezza prodotto continuò oggi 
un altro paio d'ore. E non è finito ancora, poiché 
furono bensì rigettati due ammendamenti, ma fu 
inteso e ripetuto, che all'articolo secondo verrebbe 
più a proposilo il modo di conciliare I' interesse 
del principio generalo colla specialità di quel caso: 
e già parecchi ammendamenti sonu a tal fine 
proposti. Sulle opinioni in Savoia e siili' influenze 
retrogrado di buona parte del clero e dei magi­
strati in quella provìncia parlò molto sensatamente 
e con profonda convinzione il sig. Chenal, che 
ebbe oggi l'onore della seduta. 

Venne quindi la questione degli Oblati, di cui 
puro la Commissione proponeva la soppressione 
qualificandoli Oblati di S. Carlo e di Maria San­
tissima. Un deputalo le chiese so aveva inteso 
designare due diversi ordini o riforme, o se pure 
gli Oblati di S. Carlo e di Maria Santissima erano 
un solo e medesimo ordine. La Commissione fu 
colla in fallo, che non è lieve nell'applicazione 
d' un'eccezione odiosa: il relatore dichiarò che la 
Commissione non sapea bene se fossero due com­
pagnie o ordini od un solo. Ciò suscitò a ragione 
gravi rimproveri e dispule, e si Uni col votare 
soltanto circa gli Oblati, detti di Maria Santissima, 
rimandando per gli altri la questione alla Com­
missione. Cosi puro le fu rimessa la proposta fatta 
dal sig. Demarchi in aggiunta alla legge per la 
presenziano pure delle Adonttriei Perpetue e dei 
Liguoriaui. La Camera ha ben fallo di procedere 
cautamente e con cognizione di causa: importa alla 
sua dignità e alla giustizia di non farsi giudico 
senza adeguata conoscenza di causa. Nò varrebbe 
la ragiono addotta da un membro della Commis­
siono, che la Camera sia un magistrato politico e 
lo basii di applicare l'opinione pubblica: bisogna 
puro almeno constatare quest'opinione, e bisogna 
ch'ella si dimostri prudente e oculata interprete 
della stessa. 

Eu notato nella votazione d'oggi, come sempre, 
che il ministero procede senza sistema e scon­
nesso, votando do' ministri chi pro e chi contro. 
Jl che, se mille altre ragioni noi dimostrassero 
abbastanza, chiarisce l'imperioso bisogno della for­
mazione d'un ministero omogeneo; che intanto 
sempre invano s'attende. 

cfuosfìl! 

L'ostacolo maggiore che trini 
GUARDIA NAZIONALE 

'attuazione della 
milizia nazionale nel regno, si è l'indifferenza e 
l'animosità di molli sindaci, i quali nati e cre­
sciuti in pensieri di governo opposti al presente 
ordine di cose, avversano le liberali istituzioni e 
lo combattono nascostamente, non osando all'aperto. 

I sindaci di cui parliamo, valendosi della lentezza 
del ministero nel provvedere all'armamento, pre­
dicano ai campagnuoli che la guardia nazionale è 
uff invenzione di pochi signori a cui il Re do­
vette aderire per non andar incontro al peggio : 
clic è manifesta la ripugnanza dei reggitori a que­
sta istituzione; poiché se la volessero veramente, 
se loro stesse a cuore il pronto suo ordinamento, 
forse che mancherebbero le armi ? forse che i 
ministri e gì' intendenti non incalzerebbero i co­
muni a sostenere spese , i sindaci a promuoverle ? 
Forse che si lascerebbero le cose in arbitrio di 
ciascuno e non si prescriverebbero regolamenti, 
non si sancirebbero penalità poi renitenti ? Per 
questi motivi, aggiunti a quei mille altri che tutti 
sanno, preme che si provveda al nuovo sistema 
municipale; e noi sollecitiamo dal ministro dell'in­
terno la legge annunziala in una delle ultime tor­
nale della Camera dei deputali. La radice della 
libertà vera riposa nei municipi!, e se questi fos­
sero stali rinnovati subito dopo la promulgazione 
dello statuto, noi non vedremmo la macchina 
dello stato inerte, e contrastate molte buone dispo­
sizioni , ed altre neutralizzate ed altre languida­
mente poste in opera. Pensi il ministero a ciò e 
scuota finalmente quel torpore che da tanto tempo 
lo assidera; il potere che non ha un segno, una 
meta prefissa e che si lascia condurre dal vento 
e dagli impulsi esteriori, fa mala prova nei tempi 
« ^ f e ^ ^ ' t i t t ^ j u e l l i in cut viviamo, dove ogni 

"Hàurave, moltissime sono da creare, 
za , quest'incapacità può precipitare il 

paese nella mina. 

Una nuova circolare del sig. Ricci in data del 
1 luglio ci dà speranza che si attenderli un po' 
più sollecitamente che non pel passato, alla guar­
dia nazionale. In essa , lodata prima la nazione di 
aver compresa l'importanza della istituzione, pro­
segue: « ma se l'operalo fin qui giova a lode 
dell'intera nazione , non basta a persuadere il go­
verno che sia adempiuta la sua missione : finché 
ogni punto dolio stato non avrà compito l'ordina­
mento , tinche ogni' pavlc della logge non sarà 
pienamente attuata, io non mi ristarò dal vegliare 
e dal richiedere la coopcrazione degli amministra­
tori provinciali per istimolarc i lenti, per rinfran­
care gl'incerti, e per iscuotere o l'indolenza di 
qualche amministratore comunale o la biasimevole 
pigrizia di alcuni cittadini vestii alla chiamata ed 
al doveroso servizio della milizia ». Queste parole 
energicamente ripetute in ogni comune gioveranno 
senza fallo a dissipare molle ingannevoli dubbiezze 
ad arte propagale e diffuso. Esposte quindi alcune 
norme pei comitati di revisione e pei consigli di 
disciplina, notiamo con piacere la seguente pro­
posta intorno all'uniforme della guardia. » A mag­
giore facilità, egli scrive , ho pensato di promuo­
vere la regia approvazione di una divisa assai 
semplice che varrà come assisa meno solenne 
e di uso facoltativo nell'ordinario servizio, poten­
dosi così la già approvala riservare secondo i luo­
ghi alle parate ed ai servizi d'onore. Per siffatta 
guisa spero che le esortazioni dei capi e l'esempio 
dei più riusciranno a conseguire che uiuno adem­
pia il suo turno di servizio senza l'abito uniforme 
per cui ha da contraddistinguersi dai non coman­
dati e da lutti gli altri cittadini e riconoscersi 
come parte della forza pubblica. » 

Mentre però invochiamo questo provvedimento, 
non possami tuttavia accordarci col Ministro, ove 
pare che suggerisca agli agiati di venire in aiuto 
ile'milili scarsi di mezzi por fornirli della deside­
rala divisa. L'aiulo è onorevole sempre per chi lo 
porge e per chi l'accolla quando esso debba sop­
perire a profondi bisogni cui non si possa altri­
menti provvedere ; ma questo non ne paro il caso; 
il milite rivestilo a speso altrui non sarà credulo 
nò forse si crederà uguale agli altri, tanto più 
che i nostri costumi distailo ancor troppo da quel 
sentimento di personale dignità e d'uguaglianza 
cittadina, per cui l'uomo è giudicato e si giudica 
pari ad un altr'uomo. Neppure possiamo menargli 
buona la scusa della mancanza di armi prove­
nienti dalla scarsità dei mercati; il ministero fu 
imprevidente dapprincipio, poscia operò rimessa­
mente; ma anche adesso , volendolo, l'armi si tro­
vano; o prova no sia l'acquisto fattone recentemente 
e che speriamo non tarderanno a giungere e venir 
distribuite. 

Merita poi sincero encomio il consiglio dato ai 
comuni dì promuovere l'istituzione dei tiri al 
bersaglio, e ci gode l'animo di vedere già adot­
talo nelle miro del Ministero l'invio dogi' ispet­
tori della guardia nazionale per le Provincie. Solo 
ci duole che il sig. Ricci dice soltanto che si ri­
serba; noi crediamo che questo mezzo debba tor­
nare efficacissimo e lo sollecitiamo con tutla l'a­

nima. Tali ispettori, scelti appunlo fra i più rag­
guardevoli graduati della milizia, dimostrerebbero 
al popolo l'interesse del Governo per la milizia ; 
spianerebbero molle difficoltà che insorgono nei 
piccoli comuni o por ignoranza o per mala vo­
glia ; ecciterebbero gli accidiosi, e le loro rela­
zioni fatte di pubblica ragione, «limerebbero i mi­
liti cosi per l'amore della lode, come pel timore 
del biasimo. 

Abbìam detto nel nostro primo articolo che non 
volevamo parlare della legge in sé slessa , ma sol­
lecitarne soltanto l'esecuzione ; questa legge è di­
fettosa in alcuni» parli ; in altre vorrebbe ossero 
allargala , in lalunc ( cosi lo dimostra l'esperienza ) 
ristretta ; ma quale ch'essa si sia, può bastare oggi ; 
la nazione, per mezzo del Parlamento, riformerà 
ciò che di men buono si può appuntare; il mi­
nistero e tutla la gerarchia del potere esecutivo 
pensino solamente alla sua allunzìonc sincera, com­
pleta. Lo seconderanno nell'impresa, dopo la di­
stribuzione delle armi: \. la formazione, dei re­
golamenti di servizio o dei consigli di disciplina; 
2. Il rinnovamento dei consigli comunali o spe­
cialmente dei sindaci per mezzo della libera ele­
zione; 3. L'invio degl'ispettori nelle provìncie; i. K 
finalmente, il far comprenderò coli'opera più che 
colle parole, che il governo pretonde ed esige che 
la legge sia eseguila. 

ISTITUZIONE IN MILANO 
DI UNA BANCA Il'OTECAItfA LOMBARDA. 

Se il governo provvisorio della Lombardia vo­
lesse contratiare un prestilo per conto dello stalo 
senza dare ipoteche, non credo che sarebbe per 
riuscirvi. 

Alle ipoteche che foss'anche per offerire sui 
possedimenli dello stato, si potrebbero contrap­
porre di tali dubbii e di tali dimando, che rende­
rebbero, quanto meno, ancora dubbiosa la riuscita. 

A scansare pertanto qualunque difficoltà, si of­
frami i ricchi possidenli di Lombardia, e con un 
mezzo altrettanto semplice quanto è efficace, tras­
fondono essi al governo provvisorio la forza elio 
egli non potrebbe dare a sé slesso. 

Cento di quei notabili possessori si chiamano 
fra loro a costituire una società. Ipotecano caduno 
una quantità di liberi fondi pel valore di lire cor­
renti 120,000. Tulli insieme costituiscono un'ipo­
teca sopra liberi fondi del valore complessivo di 
dodici milioni di lire. 

Una commissione, nominala dal governo, com­
posta di scelti­ magistrati della camera' di com­
mercio e dei dicasteri giudiziarii, esamina i ti­
toli delle ipoteche. E riconosciuta la prima rego­
larità delle iscrizioni e la immancabile sicurezza 
della cauziono, ne rilascia dichiarazione alla rap­
presentanza dell'anonima società. 

Giunti questi litoti stossi al valore di duo mi­
lioni, e proseguendo, dichiara pubblicamente la 
società di aver aperta una cassa, entro alla quale 
chi venga a versar danaro fino alla concorrente 
di \% milioni di lire, ne ritrarrà delle cedole da 
poter essere commerciale, pagabili dalla banca al 
portatore, alla scadenza di due anni, e colla decor­
renza annuale degli interessi al 6 per cento. 

Andrà cos'i la società esigendo mano mano la 
total somma. 

E por fare che i danari cosi versati nelle casso 
sociali passino nello casso del pubblico erario, la 
società si obbliga d' impiegare il danaro cosi ri­
scosso nell'acquisto di boni o vaglia del governo 
al presentatore, portanti interesse al sei per cento; 
la scadenza de' quali sia di un mese almeno an­
teriore alla scadenza delle cedole della banca. 

Così la banca, presso al finire dei due anni, 
avrà un mese di tempo utile a preparare le somme 
per le restituzioni a cui sarà obbligata. E il go­
verno in tal modo avrà sopperito alle urgenze at­
tuali con duo anni di tempo ai pagamenti. 

Che so il governo a quell'epoca (volendosi qui 
fare un'ipotesi a cui noi non crediamo) non po­
tesse ancor giungere a pagare, starà per l'oppor­
tuna risposta il senso dell'articolo %" dello statuto: 
« La garanzia delle azioni è data con ipoteca spe­
« ciale, perchè, ove ne venga il bisogno, abbiano 
« i socii da farne il versamento effettivo, si del 
« loro ammontare, e si dei loro rispettivi in­
« lercssi. » 

Ma qual sarà il profitto elio avranno riservalo 
a so stessi i socii componenti la banca? 

(inimitabile esempio!) Sarà quello d'aver contri­
buito in un modo cosi speciale e cos'i influente 
a portar l'obolo della redenzione alla santa causa 
della libertà e dell'indipendenza italiana. 

E. FAGNANI. 



LA CONCORDIA 

Il sig Vngelo Tedeschi di Parma ci scrive come 
enlt, pensando al glande bisogno d'armi pel no­
slto paese ptogetlasso l'eie/ione d'una manafoltuia 
damn in quella citta per azioni, ondo prrmedcie 
.ti fu tu io 

Questo piogello da lui presenlato al podestà di 
l'ai ma i accomandato caldamente dal comitato di 
rueiia veniva poi approvato ed appoggiato da 
una commissione appositamente nominala dal go­
verno piovvisono, di cui faceva patte l'ingegnerò 
Iciian tediice ora dalla Plancia, dove da 15 
anni faceva tesolo di estese cognizioni industriali 

Noi nproduciamo l'idea di questa proposta, men­
tie faaiamo caldi voti ed istanze perchè il go­
viino noslto, assunta ora la somma delle cose 
paimensi, ptovveda con eneigia alla sua attiva­
zione come di cosa tmpoi tantissima nelle attuali 
(ontingen/o del nostio paese 

PROGETTO D'UNA SOCIETÀ 
l'Hl I HtF/IONt I) UNA VVINMll A 1) ARMI IN PAIIMA 

/ fiwueiasione italiana per la fabbricazione dell» armi 
su i sottoposta alti protezione del governo 

\el uni Commissione the gli azionisti cleggcianno dal 
piopiio seno, veirh affidala ad honorem I ammintstra/iono 
dillo st ikiluncnto, ed un lonvemonte numero d impiegali 
stipendiati dipenderà dagli ordini di essa pel materiale 
disimpegno degli anali 

1 necessari locali verunno possibilmonto fomiti gratui­

tamente dal governo 
l'issato il pieventivo della spesa ocioirente pel loro 

idatlamento e pu l'avviamento delle iiflieine, loccoiren/a 
vena upartita m azioni da L 100 cadauna Lo discipline 
da lencisi ni ipieslo rnppoito salatino in gcneiale quelle 
gì i lauto lodevolmente adottate in Kuropa per simili as 
*0< IJ/IOI11 

In fni/a di questa preventiva fissazione dell'ammontaro 
dille a/iuni, il loro acquisto polla seguire anchecontem 
poraiieanienlc alle preliminari operazioni pei [organizza­

zione dell amministrazione e 1 alliva/iono dello stabilimento, 
til ottenete (osi (ina pieztosa economia di tempo, o la 
pni pronta disponibilità dei necessari! fondi 

\vuto peni iignardo allo attuali circostanze, alla scar­

sizzi di nipitali, alla natura dell'associazione, allo stopo 
eminentemente ut ilo ed impollinile di essi ed al Insogno 
quintii di raccogliete al più piesto il necessario numero 
di animisti, si aulonzzotanno dallo competenti aulouta 
lutli i (orpi molali soggetti a pubblica tutela, e cosi i tu­

toli e (in almi all'acquisto di azioni coi capitali e ho avranno 
disponibili, e togli avanzi dello rispettivo amminmislra 
/ioni 

Potranno acquistarsi azioni colla somminisliazione di 
materiali, iliaci Itine, sliumonti, utensili e quanl 'al t io sarà 
neiessino per l'attivazione i per l 'andamento dello sta­

bilimento 
In tal caso ne vena preventivamente deloiminalo il 

viloie da ipposili periti, sodo norme da stabilirsi 
Anche la pnstaziono A opera varrà all'acquisto delle 

azioni, e perno sia per le opero di adittamonto dei lo 
( ili o dolio olili ine, che per la fabbricazione dello armi, 
verranno in generalo preferiti quegli assuntori od operai 
che nasceranno all' amministrazione maggiore porzione 
dello rispettive mercedi per essoie convertita in twiom 

Su tome poi la natura speciale di questa istituzione o 
talo di pollisi, inzi doversi ampliare il più the si può, 
rosi si continuoianno ad ammettere nuovi azionisti 
audio dopo ìaicolta l'cncorienza preventivamente (issata, 
e pcido die nguarda i rapporti o gì interessi di questi 
nuovi azionisti, suanno da stabilirsi appesilo norme 

lab proposti, ora soltanto sommai lamento accennati, 
ed altri non meno importanti, fia cui un più economico 
sislcm i di trattamento degli operai, o tutte le rispettive 
discipline, venanno alla evenienzi sviluppate ed oidinato 
m appositi regolamenti 

l iat tantn si ronderà indispensabile che la competente 
magistiatiiia nomini una Commissiono interinalo, munita 
dolio necissano facoltà per I'attivazione delle pratiche 
indispensabili a promuovere e stabilii e con sollecitudine 
e buon succi sso la piogettata associazione 

ogni meso, un nepilogo del conio dei doni ricevuti e 
della dostiiinziono the loro In data, tanto a ciascuna p n ­

sona componente il comitato, quanto a ciascuna luirispou 
dento nette provttieic 

11 Comitato sì propone di continuare quest' opera per 
tolto il tempo che durerà la guerra 

(ìli oggetti 0 i denari potranno essere duetti o ad una 
delle signoro componenti il comitato, ovvero pei evitare 
idardi che polrebneio denvare dille assunre di alcuna 
fra esse al seguente indirizzo 

Conte l'ramhi, i;i« «h S Filippa, casa dei RR fP 
di S Fikppo, porta mtm li>, piano I 

Ul invito che la Concoidia bn dal 12 tiascoiso 
giugno diligeva alle donne Piemontesi pei piov­
v odoro di camino e di bianclieua il valoroso nostio 
(■sonilo, la nazione nspose con limabile slancio 
Ovunque si lomposeio comitati di donne pei pio­
u'doic unile ali opeia pietosa, e noi fummo lieti 
ili legisti aio vane olici te generose, e molte alti e 
ne abbiamo da legisti di e, che itmandiamo al foglio 
ili domani Ne Tonno fu ultima alla gara gene­
insa , noi dicemmo già elio un comitato di signoio 
si eia istituito (in dal mese scorso , sappiamo che 
un alito si va oidmando, e siamo lieti di stam­
pale t nomi dolio signoio che foiniano un teizo 
tornitalo e dello nonne che esse seguitanno nella 
gentile e pietosa impresa I pi odi nosln soldati 
sapianno cosi che la nazione micia accompagna 
con ansia continua ogni loio passo, divide t loto 
pencoli, e cetea con ogni possibile mezzo di dt­
mostiaie come ossa sento ilio in essi e la pie­
nptia glena il baluaido di 11 Malico iisorgtmenlo 

( OMITATO 
pei >arcuala11 e mandali allarmata in Lmnbanlia 

oqijctti di Inanelli uà, ed in (specie camicie 
1 e sonoro I )Ai \ lìolurliti — licitoli liioca — Itongio­

\ inni l mano — Casain ( oblimeli! — Claictt t ( ansimili — 
( oineio t dilani — Fianchi Mathis — l'ianzim Vinai — 
I n u m i l o ( islolnovo — Alirchelti d i a n d r a — Nani Po 
i l ime — Kignon­Iieivl—Seyssi I ])c Ila M u i n o r a — S Ger­
imno­Ginp i l lo— Vassillo l inc i l i Ilo — Vilei io dailetti 

L Frani In Sigrttario 
scoro HLI ((IMITATO 

Pioimvoie nel modo elio il comitato giudicherà più 
ooii'eiiiouli, sia nella citta di lui ino, sia uelle piovincie, 
d u n di e lime io di Ioli e di d u i n i 

lìiievi'io (pitali dun , dandone , ove su ncl i iost i , foi­
malo ì u o v u t i , convolino il denaro lattolto m camicie 
(olii miggioie o onopiia possibile 

Pensi ni io! ' / ione colle cine/ioni etesii espellili ni Lom 
b n d i i e nel! i Vene ZÌI e coi div n si coi pi militai! per lai 
p e i v e n u i cloni ove si giiiclictioia essere questi pili ne­
icsst i i i , e ciò n 1 uiodn il pm sollecito i pici siculo 

i n m e t e o ili ind n/zo indicato lo e iinieio che IJS 
s i l i ni indite in di stili izione spieiate e clctornnnila 

Il t imitato issuint ni so tutte lo spew» di tiaspoito e 
li isini ssmno dil !a t qnlile ai vai i ossidili ed ai vai i 
toipi inililni I t i l l uiricssi pei ( m i dtl segu i u n , 

i,h / / stjnn limitimi taiiini assumi ginn osamente in 
s h •■[lisi ili li asp iti i ti asmi ss uni dalla I apitali tu 
i un asp il ìt e IDI pi militali , dille camini itti ia> an io 
doniti ut tonalità mnzi il si no.inni speciale 

RIVISTA DEI GIORNALI TEDESCHI 
A malgrado delle ostentate narrazioni della fumigo 

rata Gazzetta il' Augusta, non si può dubitare che in Au 
stria non vi sin molto trambusto e polla questione finan­

ziaria, e pello faccende della guerra 
A noi piaco inserire, senz'altro commento, nolle'noAtre 

colonne, il seguente brano d' un articolo pubblicato nel 
foglio radicale di Vienna, col titolo Fallimento dello Stato, 
potrà da questo giudicare il lettore dell ellelto che iian 
fallo nel popolo austuaio i falsi bullettini del feld­mare 
sriallo Itadetzkv 

« Noi, Ausiliari, abbiamo nella noslia bontà d animo 
un gran difetto Pei timoro di offendete qualcuno non 
chiamiamo i nostri ligli pel loro vero nome (Juale tura 
straoidinaria n diamo noi mai ondo esporre con altn ter 
mini la parola fallimento' Noi pensiamo a tutto le possi 
bili frasi, con dispiacere prendiamo in mano gli assegni 
delle note di banco di 1 bornio o di 2, ed abbenche noi 
sappiamo elio la malattia sia mturabile , procuriamo cui 
non poitanlo di tenere in piedi con faimaci l 'ammalata 
di carta Compaiono, e voro, di tanto in lauto do' rendi 
tonti dello stato nominale della banca L'ult imo com­

parso era abbat tami melanconico enea 21 milioni in 
danaro contante e 178 milioni di fiorini in nolo eli banco1 

Questo e un deficit violento, questo ò , per cosi due, un 
fallimento mascherato, o per lo meno un foriero di que­

sto, un nero utcollo di rnttivo augurio elio si posa sul 
tetto dol sontuoso palazzo della banca nazionale Noi cre­

diamo elio i nostri direttori della banca non sicnsi dati 
mai agli stuelli finanziarli, se fosse il conliario, alloia 
molto di quello the fetero gli antecessori, ora non si fa 
rebbP Non aviebbero appiovato la irresponsabile specu 
Iasione del signor Kdbeck , rapporto allo compute dolle 
azioni delle strade feriate dei saggi , si sarebbero guar­

dati d ìnteivcnire ancho so ton tio soli (.iraniani, si sa 
rebliero trattenuti di rilastiaro dei sussidi! verso semplici 
buoni, ecc 

■ Del resto avrebbero dovuto sapeie elio presso una 
banca bene organizzata, lo stato della carta elevo essoic 
in paragone dei fondi in contante pel giro dello note conio 
imo a tre Non lo seppero, forse noi vollero sapete ehm» 
sero un occhio Sopra un naviglio che sta per colare a 
fondo, è la sola ciurma che conosce come si sii cm ben 
s'intendo , lo calcola essa perduto , e non essendovi e he 
pochi sellili di salvamento, essa vi si getta prima e lascia 
al loro destino i passeggeri che pel passiggio pagai uno 
del bel contante Da ieri Tallio, dalla notilicaziono ulli 
cialo le nolo di banco hanno un corso forzato Devono 
essere prese quand' anche i patti portassero che il paga 
mento eseguile dovevasi in moneta metallica 

• Dite la nolifica/ione suddetta che la Diota oidineia 
poi ogni cosa Povera Dieta costituente' che neppure 
seiperuneo laccolla, e qual Messia salvatore ti spelano— 
quanto non devi potere ' t u devi i tempii e d argento i 
magazzini della banca 1 mi come ' Coli ' interpol aziono 
dei beni cctlesiastiei ' Vvesse il ministero ancora al t i 
marzo a ciò pensalo,quanto crisi non s, sarebbero iispai 
■mate ' Ora torse e tioppo taidi Questa parola islonio­

tiagua tocca fors anche alle nostio finanze II deficit si 
aumenta ogni mese , lo nostre cosi dotto vittorie elio si 
mosti ano quali imbarazzi ed inettitudini, lacilitano la no 
atra rovina II e ledilo e I' animi della banca , solamente 
colla confidenza possono copi irsi i mancanti milioni II 
pubblico polo picsenle che le noto di piccoli importi messo 
non ha guari in corso sono il foriere dello se loglimento 
Vuoisi con cui impeline I uscita ai pezzi da 20 caiantani, 
peuio dunque allo paiti elio assediano la banca nazionale, 
non si cambiano che impoili lino a f ionui2ò Dopo tulio 
ciò tho vediamo coi piopru nostri octln , non dibbiamo 
già chiuderli, tomo lo stiuzzo, e leuciti poi andati Bi­

sogna l'issare cogli occhi il pencolo minaccioso, con co 
raggio, ion acutezza Avessimo sempie fatto cosi, di quante 
ec­e non ci pontiiemino1 Perche violentale la pi opri,i 
lagnine ed il piopno lonviutimcnlo, o due forte untila1 

pecche piotranp lo opeiaziom ' Dobbiamo staici lianquilli 
a guardare quando lo stato con una legge di foizi u l n a 
i danaii dagli uIlici di deposito' 

« Ad ogni milione d aigenlo elio spedite in Italia , il 
popolo sospua pioloiidamonte — ì , il suo sangue, deve 
egli svenaisi ' Su ogni consegna degli ullici di deposito 
sospuano colle Iugulilo agli occhi mille o mille orlanelh 
lei unitevi, e non udite I aideule doloie del popolo' Duo 
poche paiole aueoia, ini litmeiide —11 noslio debito 
dello Slato ammonta a 1200 milioni di donni e lo Stato 
vacilla nolle sue fondamenta Ogni vi l lona, e ciò che 
suona peggio, ogni scondita in Italia aumenta i nu­

meri di questa immensa somma Volete dai ci ad in 
tendete che sia allumanti Volesse il e lelo elio i no­

stri limoli losseio aria vana1 lo desidero che I aspido 
strisiiantt ali osiuio, la leazlone, la quale ogni di può 
pollarti una elisi finanzili la , non si i infoi/.i lo desidero 
eh essi non spinga (auto innanzi la sua pei lidia e la 
soa slacciatagl i» pei gettai n dinanzi a noi liberali — 
vedete , nvoliuionain , questo vi s ide piocaieiali l — 
Lo stato di plot ibile delle nostie finanzi peio non dita 
da oggi, no da ion dati esso di d a n t e s c o I e dal ga­

leotto cuiopco Metleintcli, e cui quei bruti da nulli che 
abbaino soppiantali e che inloibidano ed avvelenano 
coiiliiiuanienli il limpido loirouli dolla libila nostra 
vita 

CAMERA, DEI DEPUTATI 
Sedata del tò luglio » 

Pietilema del Prof MBKIO Vice­Piesidente 

SOMMAmo Incutente siili ordine d'I giorno — Discussione 
sulla ìegqe fella soppressione dei (remiti e da lino affi­

gliati — Votazioni sopra gli emendamenti Girami e Pal­

limi— Disisimt id adozione in puree itili emendamento 
Dtmaiclu — Stippiissioni dei Gisuiti , delle J)ame del 
Sacro Cuoi e, e digli Oblati di Maria .SS 

Apiesi alloia consueta li seduta e si da (ominilamento 
cil l i solila lettura dol piccosa vcibalc e del sunto delle 
petizioni 

Il Presidente, nvveititi li Cameni che il i.ipporlo sui 
pi gdl i huinzieri non si trovi ni piotilo, pi opimo ilio 
si dia lolluia dol ìapporto del piogello sulle strade Icirile 
(bisbiglio) 

Vallilo ((dibatte la p i p e> i del Pic bid nte, illegando 
dovu­i continuato la ci se issione delli legge Rino , id 
■ tibia peichi si p ng ino tll'i rditie del gioì 11, appetii siano 
lutili i dibattimenti «olii Uggì di l inmzi e su quello di 
lìivu il pi ogi Ho di lui pi esentilo e tend nto a leintegiaro 
noi Ini i diiitti gli anliilii militali eimp>omessi nei latti 
del 1821 

/( minitelo diV lUmnme pubblica, inculcalo piovuso 

riamente del portafoglio dei lavou pubblici, insisto perchè 
diasi loltina del rapporto dello strado feriate, aftinché si 
possa quindi stampare e dnliibuire ai dopulati per i loro 
stadi 

Michtlmi pi opime che ei venga stampato senza prima 
duuui lettura 

1,8 Camera adotta questa proposta. 
La discussione sul primo piogello Bixm o riaperti 
Il Presidente, riassunta in poche parole l i discussione 

della tornita precedere , logge un erocndimento del de­

putato Giranti, ce»! toneepito"— Tuttavia l'esclusione non 
e applicabile alle dame del Sacro Caora di Oiamben 

Girali sviluppando il suo emendamento stabiliste t 
vani taratici i di disparità elio eiislono tra la Savoia ed 
il Piemonte, ed in conseguenza di qupstt caratteri dif­

ferenti egli deduce il bisogno d'istituzioni divoise , spie­

gando in lil guisa corno l'istituto delle dame del Sacro 
Cuore sia am ito nella Savoia mentre altrove ha 1 avver 
sione della maggtoianza Espone terminando come lo slato 
delle menti in Savoia sia alquanto agitato per questa auestiono, e come quella provincia esiga certi riguardi 

allo sue sorelle 
Benso Giacomo afferma fi a le altro cose in un suo 

discorso scri t to, non doversi per poche donne pone 
a ìopontoglio l 'unione ion una nobile provincia corno 
quella della Savoia, e doversi rispettare la liberta di di­

scussione , d'opinione, ci assoi i.izicmo noi suo più ampio 
significato e finisco col dichiarare di non poter accettare 
il progetto di legge della Commissione, o di nsetbaisi a 
lidie I inutile suo voto neio dopo la discussione 

<i II Allineimi — lo Ito domandato la paiola per non 
lasciale senza usposla alcune paiole dell onoievole pieci 
pinanle 

Siglimi, in questo nostro maiavigboso nsoigimento lutti 
i popoli hanno bene mei italo della causa italiana Genova 
cilla ihlianissima , diede 1 impulso al Piemonte, e subito 
dopo iislotte, ne lascio Ir.isniiaisi tota dove nviebboio 
potuto laila un linai e le storiche rimembranze 11 Piemonte 
nspose alla chiamata della ligule soiella con quella ga­

simi dia the e piopiia de popoli subalpini I gc nei osi ligli 
della Savoia Ita t valorosi combitlono vaiolosissimi sulle 
sponde del Mini io e dell Adige Queste cose la s tona , li­

brando con equa lauto i menti ed ì dementi de popoli, 
dello citta, degl'individui, ìactonlcid alla più laida pò 
stenla Avvi tuttavia un mento che ac mentovali aggtun­

geianno ì popoli lu t t i , e vi e quello di peiseveiaie nella 
via eh eglino stessi si sono liaciiala Di queslo pillilo non 
dubita iln conosio latto senno politico di eoi sono dotali 
A die idunqiie siamo noi condannali ad udire in queslo 
lecitilo replicati appelli alle popolazioni ondo fatle tom­

paitecipi delle p ina t e opinioni dei menatiti di questa Ca­

mola ' N o , o signori , le popolazioni sono tioppo savie 
0 non toruspondmanno a chiamate pei lo meno impru­

denti 
Jacquemoud appoggia I emendamento l ì i raud, e lac­

oonla come un viaggiatolo perconondo un lontano paese 
scoigos*o_ una donna togli occhi rossi, o senvesse quindi 
sul suo taccuino che tulle le dinne di quella contrada 
avesseio te pupille del eoloi dilla porpora, cosi le pare 
farsi nella presento questiono , poiché i deputati dolle 
provincia del Piemonte avendo nconosiiuto incompatibile 
1 iiistituto dello clamo del S u r o Cuoro col liboto ordino 
delle cose intiodotto nello stilo, vogliono por induzione 
ostinaisi a non riconoscere I' ulililà di questo istituto 
in alilo provincie, ove egli si trova ni condizioni affatto 
differenti Kamminta come le daino del Sacro Cuoro già 
s msliUusMjro in t rancia mill anno 1801, tuie sotto la le­

pubbli a o come es e vi s tano ancora al presento sollo 
un alila repubblica, per il che egli pire pollato a ere 
(lete che non si ino dappciliitto questo tongiegazioni av­

volse ni quali ho modo allo sviluppo della litici la Intanto 
a suo dire la vumanz i delle case dtduiazione francesi 
nuoterà alla città di Gamberi q i indo pelli soppicssiono 
di questo case in Savoia, dovranno i p trenti mandare le 
ragazze Uno a ricevete leduea/ionc allcsteio Lgli in 
sisle adunque terminando pei che la Camera vogiia al­

meno so.nendeie ogni ullenore decisione, fino a che la 
uni limili inchiesta non ottenga un i tsulta'u 

.Sic'i.s­ — Magnanima sentenza eia quella pionunciata 
negli scorsi tempi desseie 1 opinione pubblica la regina 
del mondo fu codesto regno dall ai luti­io dei potenti vio­

lato di conlinun, denso sempre ma al presente in che la 
pione/za dell'imperio e lestituita all'opinione pubblica, io 
ciodo d'essere mesi usabile delitto ilcontradiine ai cletreli 
L'opinione pubblica sentenzio contro il gesuitismo o lo di 
lui libazioni, adunque dcbbonsi senz altro melici e al 
limilo dal nostro paese lui in sostenni e e io non intendo, 
n o , di dar intera fede ai delitti tutti nmpiovoiati ai Ge­

suiti, pei e ho taluni sono si alioci , ch'io non poMo ere 
derli commessi ma basta che t principi), le massime del 
gesuitismo sieno contraii alla liberta pei legittimile la 
sentenza dol li indo L onoievole deputalo Benso pioto 
slava poc'anzi, che ncl lurn i dello squittiniti il suo voto 
su ebbe slato conti ai io alla legge, e pai e dal suo discorso 
che ciò abbia divisato, perche credeva elio la legge to­

gliesse, annullasse le liboila individuali pero non badava 
che codosta leg^e I institute gesuitico uilpiva ma negli 
articoli susseguenti pie leggeva gl'individui E ciedo a 
buon diiiltn, perche e e da sperale, che tolti quegl indi­

vidui dil magico cenino della coinpignia, per cui falsate 
oi.iiiu lo Ioni idee e gli allctti, tingimi ino la mente ed il 
cuora, e cosi icndeucio loto possibile il pentimento, si 
possa se il/1 pencolo neeveie da essi e ninnolar loio 
il saluto dell'amicizia e dell i fiatillan/j Pertanto s esc 
giiiscano gli articoli tutti dolla leg„e e lo stalo sarà salvo 
da molti pencoli, e gì iiidmdui suanno sicuri Cd ioni 
si^to vieppui noli adottarsi la lcg„e della calciala del gè 
suilisi.io, ne oi dando, che I i^ti teismo cmsulorav isi in 
Atene non tanto siccome punizione igi individui, quanto 
siccoma modo provide izuile di salute pubblica 

Atolli quetclc muovousi da Saul a elio vonebbe lite 
noie le dame del sano Gioie ed i mutivi mi seminano 
compi ueliaisi in questo lolle le dame, non v l n modo 
di piivvedcie alla lemmitiile ed i azione di quella nobi­

lissima p u l e ili n stia monne lui lunanzi lutto laro av 
vul i ie che lasciandosi in Sivoii le gesuitiche dame leti­

deiebbesi illusomi la legge , giaci he pei (spume uni eoo 
un p n agone , tispelt unitisi t co isei \andosi l i gangicna 
nell eslitniila pui amo ilei piedi, tini può impellisi elio 
li sua moitifora influenzi non si sic oda il empi tulio 
Adunque se veramente vogb uno clic lo siilo nnstio libeio 
s a dai duini del gesuitismo, noi si [ e m e t t a che ale una 
lig'ianone gesuitica esista nell ca lumi l i m desim id t lnost io 
pie se e quindi in Sivon (appi) Nondimeno io desi loro 
che il potile esc ulivo piovve la colli miggioie possibile 
celerilà, accio in Sivoia si api ano pronlimcnle alili nuovi 
liberali modi di lemniutile ccluc azione, locche agevolmente 
si potrà (uiisegtiue qu nulo si csamineia I u ticolo secondo 
della leggo 1. cosi facendo e li log,e adottandosi, io 
elido elio palili imi inalino e Smunteli e Piemontesi e 
Saldi e gì Italiani tulli (scout d ippioiittieonc) 

Montezemolo il ce di avei ascoltato attentami nlo lo ra 
goni che si addus'­oio pei combalteie il piogelto di logge 
in questione e elis­ilo i in duo pa ti queste lagiom, la 
p u m i elio iditliuido gli aigo litoti relativi al piogello di 
logge slosso, la stcondi clic In i ip to i lo ali applici/ione 

che mut inone al secondo che più specialmente concerne 
le norme d elocuzione di questo progetto 

Buffa concoi io nell opinione espressa dal deputato Sulu 
le clebbeit cioo cere ire di sostituirò oll'inslituto d celu 

dol suddetto nella Savoia Pella puma p u l e e i la .ossoivarc 
che la Cimila noti stabilisce i n lubunilo ginridiio 101 
senton/iure pio u eootio coite ciii^iogiumui, ma cbeo%sa 
p u l e da un giudizio politico pel quale non havvi albo 
a fue se non m e n a t o lo tiicosliiizo piopizo pollo stJto 
del picse E che (pianto il so ondo o^m legne dove es 
sero geneiale nei principi), usoibando lo eccezioni per 
I o petizione, nel caso che s u il uopo eli i ic oueie a quosto 
l otiloic die l u n a in (unse guc uza volale pei I ado/ioi e 
dell mieto primo aitieolo salvo il dinltodi piopoire qual­

caziono del Saero Cuoio in Savoia un altro sistemi, per 
provvede** agli interessi materiali di quel paese , ed a 
quelli generali dello Stato 

Valimi e Fauna Paolo annunciano avere a questo lue 
già depesto ciascuno sul banco della presidenza un emeu 
(lu mente. 

Pcrramx e Fallict leggono duo discorsi contro l i s,)p 
pressione delle dame dei Sacio Cuoro in Sivoia 

Il teoIngo Cavallera parla assai lungamente por dimo 
straio come la setta gesuitica ubbia ingiustamente culle 
gaio il suo nomo a quello della religione cattolica, eoi 
che, chi fa a questa insulto, lo faccia pure a quolla n 
leva i danjii che fece quella sella alla veta religione oil 
toh™ o dichiara terminando, che lino all'istante in ,„, 
non gli si piovi che la famosa compagnia siasi manlttiuu 
«empie in armonia col Vangelo, egli voterà pei la Wl 
soppressione 

L emendamento Uiraude rigettato a glande maggior,^ 
Il Presidente nlegge I'emendazione Pallilo), di cm n 

dicommo il testo nei nostro ninnolo di leti 
Patitici nello svolgoro t motivi che lo indusseio i p,c 

sentare questa versione s' altatea principalmente a dum 
strare cho la liberta vuol essere rispettata in lutto c d e 
non devest dai veri liberali conoscete punto l'arditnc» 
La società a suo parere non può sostenersi altrimenti 0|n 
col rispetto della vera libeità e della vela religione |lt 
m i n e dol sommo pontefice Pio IV ban fatto allein/iu 
questi ultimi tempi , egli dichiara quindi che la stuoli 
di Vollatre è ormai giunta al termine della sua carrier) 
e che gli uomini sono inline pervenuti a riconoscercele 
se la poca e la falsa lilosoha possono «veliere l idea deli 
leligione, la molta eia vera filosolia sostengono quest idei 

Ora a noi sembra conti ano , od al piogredimento eia 
tempi, ed al piuuipio della liberta che si voglia imnoire 
una legge di pi esenzione, la quale si estenda unii al, 
all'ordine religioso, ma anche alle sue afligbaziom, | iroli 
elastica quanto alti e mai (romori) 

Piotesla I malore di volet volale por 1 abolizione dilli 
compagnia di Gesù, e per una abolizione che sia m n 
senso cosi largo, che non debba mai più intcndeisi pjr 
lare di questa società, ed aggiunge che la Savoia e pun 
elogili spinto gesuitico e che quesl oidine abbandono ijuelli 
citta senza lascialo dopo di se vomii rammarico, inali 
mia patria, soggiunge egli, non può volei sac rificaie le 
damo del S i n o Cuoie, le quali non bau giammai avuto 
relazione d institiizioiu colla compagnia di Gesti, elicsi 
la Commissione allega ossero un tallo notorio queslo, e li 
risponde che non essendolo pei Savoiardi, main hereto 
ancora di piovo (bisbiglio) 

ìli fa intanto osservare come i gosuiti non dipenda» 
da nessuno aldo che dal loro capo, quando invece It 
dame del Sacro Cuore trovatisi sotto 1' autorità del ncig 
tefice e del vescovo della provincia 

Scingendosi quindi 1 cuatoie a dimostrare lo dilTereuzo 
essenziali che esistono tra gt' uvstituti dello dame elei 
Sacro Cuore stabilite nel Piemonte e quelli della Saio» 
accenna al falto e he nel Piemonte con un biglietto regio 
siasi detretato elio lo dame del Satro Cuoio debbano estlu 
sivamcnle occuparsi dell educazione delle ragazze nubili 
ed anzi di quelle appai tenenti alla più alta anslocmu 
quando invece nella Savoia mai non s'inttomise vera 
docreto reale su queslo proposito, ed invoco sviluppo) i 
dalle dame del Sacro Cuore in ogni modo lo spirito eli 
canta e d unione fraterna, fra le allieve the ricevevate 
senzi distinzione di caste o di titoli, e elio si fdccivmm 
lavoiaie poi i poven, destinando anche talvolta (lucili 
più distinte fra di loro por titoli di nobiltà a<l inseguii 
a quelle che appai tenevano a famiglie le piti popoki 
(linnlii) 

Dello accuse di municipalismo slanciale conilo i si 
voi udì peli attitudine nella presente questione, egli nuli 
ne lien tont i , poiché lammenta lo saggio parole elei AI 
insilo dell interno, il quale) disse esseie il municipalismi) 
la gioì la d Italia e doveisi evitare l'eccessiva contiaiii 
/azione, e coglie quest occasione per notare la difleicua 
di lingua e di costumi, elle separa la Savoia dall Italia 
che saia lultavu legata a questa, a condizione pero die 
le siano lasciate le sue abitudini, le sue istituzioni, lo spi 
rito suo ed il suo metodo d insegnamento 

foimina con due che nel caso che la Cameia vogla 
pronunciarsi eontlo il pareie da lui esposto, egli e uso 
luti a volei fai prender copia di questa decisione della 
( amerà onde mainili la ad inserire negli annali dell i ulti 
Ciamboli ed abbandonai la cosi al giudizio della slorn il 
gin generali e nvtssiini di ihsappiovazione) 

Montezemolo — Domando al presidente elio I orato» 
sia richiamato ali oidine — Una minaccia è un insilili 
alla Cameia (ucmori e tumulto) 

Coita cft Beawcgard — Invito il l'iesidente a voli 
far cessare il chiasso delle tiibune 

Il Pusidente — Faro evacuare le tribune quando unno 
visi lo scindalo 

Chenal — be vi ha atto elio debba cagionare sorpresi >i 
e quello di intendere un pattilo che tiene iiissun toni» 
di quinto dicono gli avveisan, addoloia profoudminile"1 

vedeio che si abneghi un passato miserabile di uii<li|«> 
Usino senzi nome, e si persista a volersi collocare coni 
rappiesontinte ed inleipiete dell opinione pubblici, tu»' 
il dispinsieio esclusivo della molatila, gittand i su„li ilio 
a dt ilio ed a diverso, secondo lepioprie passimi ed in 
letessi, il biasimo e la lodo 

Queslo e lo stesso partito che durante Ti inni *i 
modestamente intitolato la riunione dolle persone ì > >' 
n ite, degli uomini onesti, e he optando il clou itti cfcllJ 
nazione si e amm lutato di pei lezioni mimilo 

Al p u leggieio moimoiio, alla put pic oli rei/»"1 

contio la schiavitù che pesava cosi crudelmciit salh 
nazione, gndava allo se tnda'o, liceva impelo MII IJUCIIH»'* 
cluainiva i sediziosi, i rivoluzionali, s indegni*1 '|8 '' 
(unimettesso l ardimento di vedeio la più lieve "»l ''f 

ziono nel sistema governtttvo che intubava Se «le» 
suo opmue , si sirebbo detto the il cielo eia i " l ' u 

ili quelli aiiuniiiisliazione immolale fjuamio q ic lu i „ 
ipocrita sollevo alla fui* nulle gì di d unpicii / i n l ' 
non lu pm possibile il sostcneilo, ti settario elei (i"'1' 
con ogni slor/o si mise a conila late I cma itipi/ntie'" 
ziomlc, poi lontani iv i a f usi elidere I uomo doli i u"' 
videnza, corno le­.­eic inevitabile, come 1 ulti rprelei"" 
spcns ibi'e di lult1 le idee, ed alle sue piotcse ili pensai1 

pei tulli, si duellilo elio dispone d d bum senso eleU 
idgione, dell inle'ligetiza di tulti 

Anche oggigiorno vuole pcrsisleio nell impoi i » ' 
leggi, i suoi capitici, conio so losse 1 oincolo pei eccelle"" 
fermamente nulla vi ha di più e cent no 

So tenendo la conset va/ione dell istituto del S.icio ( *" 
ci assillila gravemente che tutto le libeila suini stiliIm 
che abbaitele questo istituto e un e cinipi omette io t|llle ' 
lianelngie, ccitaiiiente nissuno auebbe dubitali u l 'l"" 
scambievole S H I I U / / a ' Per espilino inticio il imo l,e 

sieio io diro elio se le libcila sono solidaiit Instimi 
gli atli litamiici , elio il mantenimento di un s '" 
e fornito di nullo altri, ed e precisiiueule poiché (Ji l'"i 
delli liberta hanno a cuoie che la volli Mi iilioll" 
pura elio clev ila, che ossi In vogliono sciolta da i |"" 
que vincolo, nievra d quietista, t uójggpile iliilli»1!"^ 
1 utuld, quella liistissiitiu sella cito hi mille iiiisi'"11^ 
suo servizio ed hi incl inat i l i dissimulazione V­111 ^ 
fanno buon ni"uato di gtsuiti colla riservi "' 
dolio gosuilesso non souo conscguenti con se inideMU 
già si disse più volle le tegolo the governano gli ­
sono norma alle altre L'eguaglianza delle dottrine m 
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medesime misure, e comanda le slesso leggi La Ca 
ra vorrà porsi in contraddizione condannando gli uni 

­ conservi™ le altre? No, essa sarà tanto più seveia, 
clic il partito gesuitico adopera armi avvelenato , ni 

wnab cne ricevono sovvenzioni dal governo semina la 
lama/ione per mezzo dei vili suoi sgherrmii, 1 quali 
ndono I ingiuria, salariali tanto per linea conti o i de­
tail del popolo L'uomo onesto sdegna pei naturale di­
e, eli piegate davanti a questi atti cosi ignominiosi 
[ ,eeusa d empietà che si dirige agli avveni r i de le 

i e del sacro Cuore non ha maggior valuto, invano si 
,.|,i, la fede e minacciata dalia sopprc­,» one d ile 

ne del sacro Cuore Se questo avesse quah he appn i a 
venti, il clero italiano rimarrebbe egli fi ed lo spetta 
ii dell'i lotta' Sarebbe egli senza religione e sonza leggi? 

(irtamente1 Aedo all'incontro un gran nomerò dei 
membri diniotttarsi ostali ai gesuiti ed ai loro a Hi 

,,t, \im posso credere che i preti Savoia!di sieno 1 
etti «rguu della iristiamtà , che abbiano essi soli il inti­
onolio elei lumi e dello virtù, le Imo prelese non pos 
,',, ispirare a tanto Sarebbe ambizione soverc bia (ila­

Vm si dira mai abbastanza il contatto do Gesuiti fu 
,iii gioiniinto funesto a taluni membri del clero Savonrdo 

,„n in di quei Irati gli ha falli intolleranti, In gua­
il euoie di un prelato che ha sollecitalo ed ottenuto 
Kniiii un tribunale d inquisizione per l i Savoia («««­

.«« ), si signori, un vescovo della diocesi d Annecy 
unni, ti sono otto o ebeti anni, ad ottenere un breve 

"li coiti pontili!la che stabiliva il santo officio nel seno 
'le tipi Quegli che provoco qui sta misurasi eia anche 

He gnlo ad inteipiele deno t i dei Savoiardi, secondo lui la 
e poii/ioneintieiaaddomandavacon islanzalarealizzaziono 

(niella giurisdizione di spaventevole ncoidanza Foise 
avicnimo visto nelle nc­lie citta gl'infelici copetti del 

ai roceio e del san Benito, accompagnati dalla santa Her­
MIKIW sopra un rogo, e il tutto per la maggior gloria 

Dio e dolla Chiesa, la quale abbono del sangue 
Qui I oratore mostra come lo veitigtni di un poterò tr­

eipniisabile possono tiavolgere la mento di chi no usa, 
ne nota i danni e le tenibili conseguenze Quelli poi che 
disselli, continua l'oratoie, che ne ti conoscono le coslt­

uiinii ilie governano lo gesuitessc , e n o pei salvarlo , 
in limno dovuto per aie un modo peisuacleivi he non 
eonoscono, uni i incompetenti a pai lai no, non possono 
assnlvore, no nmfltvnuaie quelle dame Sii no ncutiali 

uhi questione Km pm Ulule ad infoi mirt i a tal ri 
nardo, le loro costituzioni luontemeii t i stampate sono 
ri Ita le mani di tutti (ìli annuii dol foro hanno loto 
ite la più grande celebrità., le lequisitone di molti av 
otiti generali, la censuin della Sorbona, le condannerei 
rlameoti, Ics »roiincialr« di Pascal, citando lo massimo 

cMiiliolie le hanno fatte famigeiato La curiosità a 
ucsto riguardo ora lauto maggioro pei the i gesuiti cu­

' nlivano nel segreto emetti Toro statuti Al tempo del 
no fillimonto nolla Martinica , il parlameulo di Cangi, 
Inamalo a giudicare quell'affine eotnmoiciale, potè ap 
unii cio|i glandi stenti pioturaist un esempi ne di quelle 
(istituzioni, ed un ordine dell'aielvescovo eli Parigi e del 
citino peivonne, ciò malgrado, a sottraile al pailamento. 
Nulla di piti accusatole di un tol fatto, quanto si cela 
tutti gli sguaidi e sempre sospetto 1 innocenza non ha 

iuta diffidenza 
I oratore coiiclnude per l i soppressione immediata 

' Ile dame del Sacio Cuore in Gamberi E penile 11­
li ir/ione, soggiunse egli, non abbia a stilli uno da tale 
oppressione, osservo che si possono sostituite allo gesut 
sse dol Sacro Cuore le monache della Visitazione, elio 
sislono nolla Savoia, e presenta un late emendamento 
noie, bene) 
Ferraris espone prolissamente i motivi che lo inducono 

ci ;ninstarsi all'opinione conciliatrice di Bulla 
l'alluri domanda la paiola 
Voci — La chiusura1 la dnusuia 1 

II Presidente intcìnella la Camcri sulla ehtusuia 
Palluel insiste sulla domanda della parola 
|,i c)|ius|i|a e appoggiata eli una giaiule maggiorità 
Valerlo domanda alla Cameia elio si conservi la parola 

1 depuhto Palluel, allineile ninno possa dire die la Ca­
mera ubbia giudicato senzi puma intendere tulle lo ra 
ioni in proposito, e che la voce il un deputilo d una 

irovincia così nobile e generosa, come quella della Savoia, 
sia stali «affocata 

Il Presidente pone a voti la chiusura , poiché tiehiosta 
do molti e nelle forme dal legolamcnto picscntlo 

Issa è rigettala alla quasi unaiiiinila * 
Palluel combattendo un'opinione (sposta dal deputato 

reruns ti quale divideva m due pattiti la Savoi i , uno 
del cleio ed uno dei liberali, asserisce che in quel paeso 

clero è ltbeiale Palla quindi delle petizioni e faossei­
idie su questo pioposito esseiveno una copeita di 1,200 
lume e (Iella, proviona di Ciambetl , la quale e pur de­
lio i di qualche riguaido 

Cluntit risponde al pieopinante npetendo gli schia­
riiiitnli già da essi dati nelle pteccdcnti seduta sul 
mento dolle peli/iout 

Suino lettiflea l',isseiz|one di Palluel, dicendo che anche 
ncllii Savoia propria , una gran parlo delle petizioni con 
teine soltanto le libcita comunali oppure contiene pio­
talo conilo la supposta assoluta abolizione di lutti gli oi 
limi lellgiosi, senza aecennaro specialmente a quello dello 
(Inno del S Cuoio 

Kicoidi che la commissione d inchiesta lu cicala pei 
(simuline loppoitunita degli straordiniri piovvedimcnti di 
l'li/la pienotti dal deputato Gioia Esseisi dilla cornili s 
stono d inchiesta pie e a consumiate le edizioni sotto 
i|»tst aspetto, aveie pei contici la commissi! ne pc Ila legge 
l'ino ni (mesciuto che le petizioni etano estianee al suo 
"Igeilo, appunto pel mctivo [ m volle ripetuto d i van ft a 
i preopinanti, che si tiatti cine dell abtlizione genei ile 
di quolloidmo in lutti lo s t i t i , non già d'un piovvedi­
IWnto speciale pilla lilla di Gambeii 

Sostiene che appunto il miglici! modo di contentale i 
concitiidim della Savoia o quella eli daie ìepulsa a qua­
lunque eccezione (ou cui si vogliano colpito quelle pro 
nncic Bisogna, d i t eg l i , chiamale cpie nostii li ilolh a 
­«(loie ampiamente di tutti t benefizi delle tiostie tstitu­
'Kini Si e de Ito da taluno Ila i pieopinaiiti che in Sa 
J»ia tutu avessero accolto con entusiasmo il nostio statuto 
I» posso alternili e il tonti ai io trttmtire al b meo du S i 
'oinrefi)j si , s ignon, io posso affermare il contrailo, e 
""n pailo qui dei retrogiadi , di quelli che sono prolon 
«oliente avveisi al sistema libera'e Patio auzi degli amici 
<'tlh libelli e dell indipeiiilenzi, imiti de quid ridilla 
vino di prestar lede alla solidità delle nostie nuove ui­
■•hliiziiiiii Alle speianze che Uno si volevano inspiiaie, 
opponevano t frequenti disinganni da essi soflctlt nello 
fi/io di pm di 30 an i Paieicbi invitati a festeggiale 
j1 noUio statuto negli 8 di febbiaio, rispondevano in quosli 
termini La constitution du Pumont ce n est pas la bonne 

Imene o signori, tocta a noi il dimostiare ai Savoiauli 
fll(1 U nosti i costituzione e veiamente la buona, eli essa 
hiiuiMtisco pienamente la l ibeiti de popoli chiamati a 
S'ueila, ch'ossa vale a libeiaili da qualunque perniciosa 
"uliionzt, e da qualunque tuannide si civile che leligios.i 

•( emendazione. Palluel e ngettata a quasi unanimità 
Uofo 7 Savoia)di votarono m fhiom) 

tubi piesenti un ammendamento che consisto nel lo 
UMere all aiticelo della Commissione la clausula che u 
fciiaida gli Oblati di s Cai lo e di Maua santissima pei elio 
^suo avviso questi Oblati non h.m nulla eli comune un 

s|cmi gesuitici e non s'immischiano in alluri politici 
sid ^ Mutuimi — Io lui deposto sul tavolo del pie 
„., * u n "moildumeutez pi eoliamente nel senso del pieu 
" "a n l o> ma prima the si passi alla discussione sul! emen­

damento io desidererei ricevete alcuni schiarimenti dal 
iclatoro della commissione Gli domanderò adunque, 

I Se veramente la commissione sia certa che esista 
negli siati una corpora/o io dell'umilila oliati di Sun 
Callo e Maria Sanltmma 

I e ragioni di dubitare s no 
1 Che ho sempie udito parlai e di diluii di Sin f n ' o , 

di obliti eli Maria, unii m u d uni (orpoia.ioiie elio poiti 
i ci i nomi insieme, 

2 ( h e negli eleni hi delle e oip trazioni religiose dello 
stai i tiovano indie ito come due empoiazioni d stinto, 

3 ( ho gli oblati di San Caili lond ti dal santo n n i ­
vesctivo eli u n portam il mine csi.tnno da lungo te ipo 
nella diocesi di Novara , e corno ordine antuo , non ap­
paio che abbia dopo il 1814 presentati li suoi slatuti 
alla sinziono sovrani, e non sono stabiliti in Tonno, n u 
a Novara, Varallo, Vercelli 

4 Clio al contrario gli odiati di Mana insinuiti eon 
breve pontificio del 1 settembre 1820, sotto quella deno­
minazione vennero ammessi m questi stati in virtù di 
biglietto regio 9 giugno 1827, col quale venne pei mosso 
al senato di Tonilo di daie ('exequatur ai loro statuti 
sullo certe restrizioni indicate nel dotto sovrano provve­
dimento, e si stabilirono prima soltanto in l'inerolo, poi 
anche a t o n n o e Nizza 

Ora la commissione, dato per veto elio siano due cor­
poi i/ioni o non una sola, quale dello duo ha ella inteso 
soppiimere ' Ha ella inteso sopprimono enliambo ' 

lu .'uncinino i casi l'espi ossiono dell ai titolo non cor­
risponderebbe all'intento 

2 Dato dio siano veramente duo corporazioni e non 
una sola, (hioderci so lo indagini (he la Commissiono do­
vette necessariamente faro per concludeio alla soppios­
sione, le abbia fatto su una sola o su tutte due, vieppiù 
che le due corporazioni hanno origine oggetto e sede di­
versa, essendo noto elio quella degli Oblati di S Carlo e 
composto di sacerdoti che non inconliano altjn vincolo 
fuorché? di perfetta obbedienza ali ordinano diocosano, il 
quale non può cbsporno fuori delh sua diocesi, mentre 
invece gli Oblati di Santa Alana hanno un'ioiganizzaztcme 
pili estesa, sqi verno alle missioni, o sono dipendenti da 
un rettole gennaio 

I fatti che possano esistere a canto dell una o dell altra 
o d'enti unlie le coipoia/ioni, essendo ben lungi dajlaveie 
una colobi ita o notorietà eli paragonatili a quella che n­
t,u,ml i i Gesuiti ed il Saero Cuore,ed essendo forse da molti 
allatto ignorali , sai ebbe necessano che l i Commissione 
aflcimasse avoie conseguita la ceilez/a, sia della loro esi­
stenza, s a della loto dipendenza da printipii gesuitici, af­
finchè i deputati, i quali non sono ni grado d avoie ac­
quistala la ini/u6ili(o coslanfiuimo noloiielci allegata, pos­
sano volate sull'articolo, dietro la parola e la tede dell» 
Commissiono 

La mia pi ivaia opiuiono si e che la congregi/ione do­
gli oblati di Maria sia una affigli i/ione gesuitica, e voterò 
per la loto esclusione, ma non mi consta quanto agli al­
tri, e desidero inforni izmm dalla, Commissione 

Coi nei o G B rispondo dio la commissiono volle clas­
sificare gli odiali eolia denominazione generica di San 
Carlo e di Maria SS perche noti eia sulhrieiitemento 
edotta sul voio illune che essi avessoio, essendo talvolta 
nominali , almeno secondo cui elte consta personalmente 
a| relatoio sotlu l 'indieiziono d'odiali di S Carlo e tal 
volta sotto quella d'tibiali di Maria SS 

G B Micìtiliiu. ­r­ Mollo mi stupisce che mentre io 
domando l'avviso dellì Commissione sopra un punto im­
portantissimo, il sigimi lelatore mi mamlesti la sua p n ­
vala opinione Eppure la commissiono per corrispondere 
ali i n uevole mandalo n u vulo dalla Cameia avi ebbe dovuto 
ptendire tutte le inloimizitmi elio oecotrevano all'uopo 

II Ministro della giustizia avverte doversi distinguere 
fia le duo congregazioni che leu ninno due corpi diversi 

N< Ita espone esseisi egli procurato un libro eonteuento 
gli stillili degli oblati di Maria SS ed essersi convinto 
dalla sua lettura che essi seguono quasi identicamente i 
pimcipi gesuitici, ed in prova di quanto asserisce da let 
turi alla Clinici ì di vari alinoli di questi stituti 

Tnrcotti nssoiisce dio la congregazione degli oblati di 
San C u l o , che ha fri lo albe una casa in Varallo ed 
una ni Vercelli, non aveva al suo principio il sistema ge­
suilico, ma elio traligno da poi 

Guglianetti aggiunge a ciò che disse il preopinante che 
il convento degù oblati di Sin Carlo stabilito in Novaia 
si vediobbe assai di buon occhio soppresso dagli abitanti 
di quella t ill.i 

Stura atlorma lo stesso per quanto nguaida quello di 
\ euelli 

Michclim propone che si iimandi I articolo alla com­
missiono perche taccia dei nuovi studi 

A quesla proposta si rannodano i deputati Cavalieri , 
Monti e l'ubi 

Demarchi insiste perche venga posto a volt un suo 
emendamento che tende a seppi onero la compagnia di 
Gesù, le Dame dol Sacro Cuore , lo Adoratrtei perpe­
tuo dol Sacramento, gli Oblati di Marta S S , gli Odiali di 
Sau Callo , i Liguouatn o Redeutoiisti Si chiama da 
molte paiti la divisione di queslo emendamento, e si di­
scute lungamente su quesiti proposito 

Monfciemcim avvtite die se la Camera passa due o tre 
giorni a soppumere dieci o dod ci odiati non arnveia 
mai pm a snppiimire i le dischi (ilarità) 

Ci divisione deH'emendunente) Demaichi e adottata 
Il Piesidint da lettura un dopo ldltio di tutti gli or­

dini leligiosi compresi in qui sto emendamento, e la Ca 
moia voti suiti loro soppressione definitiva o sul rinvio 
d'una p u l e dell emendamento alla commissione 

Sono cletiiiitivameiito soppiessi m tulio lei Stalo per voto 
el Hi Cunt ra 

LA CUMI'ACNIA ni Grsu' 
LA V ONGREGAZIONE ufcLLt DAME DU SACUOCUORE DI GESÙ' 
L A CllNGItTGAZIONE DIGtI Olii ITI Di M A B I A S S 
Pei ciò che t ne cine le idoratrici peipttue del Sacra 

mento, gli Oblati di s (allo, ed t lledentoristi, I emendì­
mento e uni,melalo alla Commit ione perdio ne faceta 
rappotto 

l a definitiva toppussione clelli Compagnia di Gesti 
olitene il voto quasi unanime clelli ( tmeia Votano soli 
in senso contrario il conto Balbo, Despino , Peiravex, e 
Giacomo Benso 

lutti i membri del Clero velano m favore della top 
pio siine 

Ordine del giorno di domani i9 
Continuazione) della discussione sul 1 piogclto di logge 

lincio —Discussione sui van piogotti d urgenza 

DALMAZZO (13 giugno) Stabilimento fabbriche d'armi da 
caccia o dn guerra 

SroFKi'iu (13 giugno) Soppressione dell' Ispezione Supe­
rimi e della ( (immissione dei pesi e misuie , assiemi 
a lutti i vcrifìiaton ed impiegati da quel!» dipendenti 

HoAHHii (l ' i maggio) Abolizione della pena della fusti­
gazione ai soldati — Sulle pone per furto commesso 
dai soldati 

B u m (15 giugno) Sovvenzioni alte famiglie poveic dei 
contingenti — Aumento dell eseieito — Sussidi! por 
toppi nre alle speso dolla guerra 

PROPOSIZIONI 

giti lette in pubbtiea minta, ma non ancora sviluppati, 
ni presi in considerazione 

BEUNIBR (7 giugno) Facilitazione di passaggio tra la Sa­
voia o la Francia 

VALERIO (13 giugno) Utili lab destituiti, o dismessi prima 
della promulgazione dello Statuto fondamentale 

PENCO l i giugno; Nomina di una commissione nella Ca 
moia sugli interessi immillimi 

DAMAZZI (14 giugno) Miglior modo di organizzare la 
guardia nazionale 

LAVZA dottor» (l ' i giugno^ Sui cittadini dio dal 1822 al 
1847 Intono colpiti da pone per molivi cosi detti delitti 
po/idci 

S i a i u FKAM A! , SioTro PIN rem ed altri 15 giugno) 
Sull islru/iono pubblica in Sardegna 

SFRRA FtiAM M , o SiOTTo­PiMim (15 giugno) Sulla 
revisiono delle liquidazioni laudali in Sardegna 

Ai MINI ( lo giugno) Assogtionicuto di una somma da ap­
plicaci in aiquisto di opeie pei la biblioteca Nomina 
di una spellale Commissione 

DALMA,?'! ( lo giugno) Scioglimento dolle congregazione di 
S Paolo Amministi aziono doi fondi al governo 

Mot INO (26 giugno Pieslilo di lutti gli stabilimenti pub­
blici delle somme eieedonti lo sposo ordinarie Ritenuta 
a titolo di pi estuo eli somme su stipendi , e pensioni 
eccedenti le Ine Jpnila 

GKMNA (20 giugno Pubblica/iono delle discussioni dio 
obbero luogo e de' motivi che uguardano In compilazione 
dei quatlio endici, civile, penale, commerciale e di 
pioteduia tumulale 

SINKO (1 luglio) Dazio di consumo alla citta di Tonno 
BENSO GIACOMO 3 luglio) Pei e de lo tunotle dolle puh 

bliche strade si ino espuigale e mantenute a pubbliche 
spese, e non a tanco dei pioptielau collimanti 

CAIIII (4 giugno) Per dithiaiaie regia la strada, che da 
Genova metto lungo il littorale ni confine di Francia 

PKFVER (5 giugno^ Esenzione del pagamento del da/io di 
consumo a tavole dtgli abitanti dei borghi clella città 
di 1 cu ino 

STABA (6 luglio) Por lo multe pecuniario a carico dei 
propi i i t in di ri­aie ne] lenitone di Vercelli, ove non 
si ossei vino le distanzo nel scmuieno lissato dalle leggi 
■ elative 

Bi t t i l i l (10 luglio) Per la navigizione dol fiume Po 
MFLIANA ^11 luglio) Oidinameiito della guardia nazionale 

Legge sui comuni 
MICHILINI GIOVANNI BATTISTA F COTTIN (12 luglio) Ccun­

mis­ione per l'incetta delle opeio dei pm celebri pub 
blu isti, ed i dibattimenti delle assemblee costituenti, 
e legislative ilei principali siati costituzionali 

PROGETTI DI LFGC1I PRESENTATI DAL MINISTERO 

OHI > i /ènti , non pero discussi 

Conto Snopis Ministro di grazia e giustizia (27 maggio) 
Applicazione del codice civile e ponale glia Sardegna 

DESAMBHOIÌ, Ministro pei lavou pubblici ecc (10 giugno) 
Applicazione dell'editto 30 giugno 1840 sullo minieio, 
cave ed usino al regno di Saidegna 

l'KCK.FITI UI LEGGI PRESENTATI DAI M1NISTEHO 

da nfcrirsi e discutersi. 

BoNroMPAe.Ni Ministro dell isliuzione pubblica (13 giugno) 
Provvidenze generali sull istruzione pubblica 

DESAMUIIOIS MIuistio pei lavori pubblici ecc (16 giugno' 
Sii ade Iellate 

Conte Hi VFI Ministro delle finanze (19 giugno) Quattro 
!eg„i di prestito stale rimandale alla composizione del 
Ministero 

DESAMBIIOIS Ministro pei lavou pubblici ecc (19 giugno) 
Incinto volontauo dolle merci deportale nel poi to dauco 
di Genova 

DESAMBBOIS Ministro pei lavori pubblici ree ,,19 giugno^ 
Pesi o misure 

Conte SCIOPIS Ministro di grazia e giustizia (11 luglio) 
"Per repressione della oziosità, del vagabondaggio, della 
mendicità e dei lurti commessi nelle campagne 

PHOPOSIZ10NI DF1 DEPUIA' I I 

Olà presentate e i iferite alla Camera, ma non ancora discusse 

linai»»mo (19 maggio) Libeiazione dei divenuti pei ordine 
di polizia 

/ i M M (22 maggio'' Vssistenza alle famiglie dei militali 
Scori FRI (29 maggio) Abolizione del lotto dal 1° gennaio 

1849 
G I Z / E I U (5 giugno) Nomina di Commissione peimanento 

per vegliale alla pudbbcaziono nella Ga/zetla Piemon­
tese di tutto quanto concento alla Camoia 

BRI MI u (7 giugno) luti «edizione dei giornali trancesi in 
Sa voi i col pagamento del solo di ilio di bollo 

CADORNA (9 giugno) Vbodzione dolla pena di mode in 
maleiia politica 

GnvAi.Mi e CORSI (9 giii„no) Modificazione al codice di 
eommeicio di quanto ìtlielle le lottere di cambio 

DAI su/zi (IO gnigno) Aggiavio dell 1 p 0[0 annuo sui 
capitali mutuati 

NOTIZIE DIVERSE. 
Reduce dal suo viaggio d'Italia, il nostio glande 

Giobeiti giunse oggi aspettato ti a noi Noi ne esul­
tiamo come di pioppeto evento Possa egli statuì 
mente disarm nolla noalia citth ? Nelle ptesenti 
gtavissime contingenze lopeia sua non può a meno 
di blindici salutevole in sommo giade 

— l e u , gioì no 7° della sua esistenza ( m i e , il Magistrato 
di Cassazione apriva per la prima volla lo salo delle sue 
udienze liattavasi eli fissalo i limiti della d stinzioiie 
ti a i crimini ed ì delitti, e di determinale i casi net quali 
gì inquitili possono essere sentiti lumi caue ie , mediante 
cauziono — L a w Sineo inaugurava i giudizi! di cassa­
zione (ol duuosliate elio il tanno della cauzione doveva 
essere aliai gito aiizude usti etto lamentando giustamente 
la sente di quel padie di famiglia clic invano uusciielido 
a provate la sua innocenza, alloicde, vittima di calunniosi 
■ aggiri, avesse dovuto giacere per molti mesi nella lu­
gubre inerzia della prigione, con danno inepaiabilo della 
salute, del a iiputazionc, del coso — 11 suo cliente eia 
sotto il peso di un accusa di pircos'e voloutane, perdio 
aveva scagliate pietio conilo un ladro di campagna, die 
dopo avere rubala l 'uva ni un alterco avvontavasi mi­
naccioso ton un bastone conilo il piopnetaiio 

Il pubblico ministero, avvertinclo so tanto alla natura 
delle peicosse, sotteneva die vi IVse crimine Por contro, 
iitenuta la necessita della ddesa, allermavasi dal canto 
dell inquisito, elio quand' anche si fos e da lui in qualche 
parto tiasinod etti, ciò non gli si potrebbe volgete ni un 
lealo elio eccedesse i confini del delitto 

Dicevasi conseguentemente nulla la sentenza del Magi­
strato d'appello di Torino che aveva ugettata la domanda 
dell inquisito pei la difesa a piede libero — Ma il Pre­
sidente eccito la questione preliminaie se si potosse cono­
scete intorno al mento della Cassazione prima che l ' in­
quisito si fosse costituito in caicere 

Invito l a w Sineo e l'avv geiietalo a disputar­ preli­
lliinaiincute que,lo punto, e laccolti quindi i «ignori giù 
dici nella Cameia di consiglio, n i s inslitui nuova discus­
sione, die duio dalle 11 dol imitino sin dopo le 2 — 
Ne fucino palese ultouoimente il risultato 

— Pei la rabbia della la/ione aistrci­gesuitica, e per la 
debolezza o forse pei la connivenza del governo d alloia, 
cadute le Icttuic di famiglia quondam Icttuic popolali, or 
vol rc appunto lamio, manto in Italia un giornali) i cui 
sfoizi volgessero unicimenli' all'educazione e ali istru­
zione monile ed inlellcttuale del popolo italiano Fatta 
libeia la patria, est nono fuori alcuni pei iodici, il cui 

tenue pr t r /n , la fonila ed il titolo, pireva indicaro vo 
lossoro in e ( rio modo ocruiiare 1 eredita lasciata vacante 
di quello stimabile giornalino, ma neisuno, per quanto 
t i pa e, ha raggiunto lo stopo non ne investigheremo 
qui la ragione, t i basti ai tennare il fatto 

Il Bwm Operaio, nuovo giornale che si stampa n Mi­
lano, il i ut pruno numero usciva il 14 coirente, si ac­
cinge aneli egli alla santa impresa di migliorare il po­
polo, ciliic untolo ed instruendolo 

Sanici e nvinti i h ' e i non mancherà a se stesso, e cho 
p r n g i e l i a senza sviarsi nell'utile missione ih'ogli si è 
(luta La so ra d'aziono del nuovo g ormile si è notevol­
mente ampiaia, poiché dell'e lue aziono del popolo dovrà 
far pane una specie di corso di diritto loslituzionalo, 
onde egli e linose a quali sano le suo legittime preten­
sioni e quali i suoi doven, laddove il suo untoci ssoie 
nel difficile arttngo trovò lab scogli che dovette intuba 
gare duo volte 

Se i consigli e le dottrino del Buon Opereiio saranno 
seguile da colmo a cui sono dirette, osiamo pronosticalo 
del bene immenso dio no saia poi iisultme alla na/uuie, 
nel (uoro di chi ama sineeramonlo la patria si oleveià 
un monumento non perituro di griitiiudine a coloro dio 
coinpiov.ino il pio disegno 

Non abbandoniamo I idoi di farsi un giunto compagni 
e uiopciatori al iVuon Operato, al qua'e intanto laccin.iiu 
lieto o festoso atcogliraenlti, «iugulandogli per unici ri­
compensa a'suoi sudilii, the pieslo ei possi volere gei 
mogdare in rigogliosi frutti del buon seme elio avià get­
tato in lei li!e Ierieno 

CROMCA POLITICA. 
ITALIA 

Genova, / / luglio — Li noslia città fu leu sera mio 
vamciilo allignila dilla presenza dell illusilo Giobeiti 
llgh giungi va alle IO 1|2 scollalo da uni gran folla di 
popolo che firevi echeggimi1 l 'aeie di clamorosi c u n a 
Pi ci ((levano il cocchio ultnchni o CIVICI con cerei, il ves­
sillo itiliano sventolava sopia il minici «so cut Ice AH invito 
del cittadini gì telanti fuori i lumi, c u n a Giobitti' lo line­
slro venivano illuminale Uni guardia d'onoro di milizu 
nazionale era stata fin dal dopo piajizo preparata all 'ai 
beigo Fedei , ove piese alloggio l'illustro viaggiatore, il 
quale sceso nella contigua piazza in mezzo a una triplico 
salvo di «tutta veramente strepitosi Salito Gioberti negli 
appartamenti iiicompagnalo digli amici, non tatdo a com­
parire dalle gallone e ere ondulo da un'eletta di cittadini, 
con tot eie, nuovi evutia echeggiai onci nella sotloslanlo 
piazza al granilo filosofo , iniziatore o propugnatore dell ì 
indipendenza italiana Gioberti con generoso parole rut­
ginzio della nuova eoi diale accoglienza ch'egli ncovova 
dal folte popolo ligure, passò quindi n parlare dei dtsstdii 
insorti a sturbare I opera del risorgono ito tlaliano, dicen­
doli opera dei nostri nemici, i quali alimentino con aiti 
infami il terribile tornite dei pai tilt per dividerli e tovi 
narci Lsoito a saciidcure il pnncipio municipale al pun­
cipio na/lonile, di stringerci lutti a Carlo Allietici simbolo 
e campione dell indipendenza d ' I l a b u p e r formare un 
regno folle die possa ossele il baluaido ad ogni irruzione 
stranieta ( onsigliò a pop insistete per ora a volete 1 unità 
assoluta, d'accontentarsi dell untone, e di conservare pel­
ilo ottime relazioni con Pio e Leopoldo ludi coiicliiudeva 
«Siamo uniti e concordi, dall unione avremo la forza, 
dalla forza l 'indipendenze , e I Italia saia libera rtlpet 
tata e felice Fvviva, intanto sdamav i , la fotte, la gene 
rosa Genova ooopeialiKO installi abile del risorgimento 
italiano « 

Alle geneiote paiole del grande (ilosofo rispose il po­
polo con cordiali evviva o prolungati — Quest oggi a mez­
zodì il popolo convenne di nuovo in piazza Banchi ad 
augmare il buon viaggio a Gioberti, il quale comparve 
dalla galleria daddove gli diresse un discorso, nel (inalo poso 
ni luce le angeliche virlu del sommo P i o , disse che torti 
giudizi furono fatti sulla sua condotta politica, senza coli­
si tic raro la posizione ecce/tonale in cui trovasi, pochi 
seppero uilendeilo Pio IX comò «aioidoto consiglia la 
pice , come prim ipe e onsente die il .Ministero provvoil i alla 
gueira 11 diffidare di Pio, soggiungeva, e ingiusto, è impoli­
tico, è on discoiioscoie I immenso bene ed ci foce all'Italia 
Gmderti passo poscia a pa ra l e dei due ministri geno­
vesi, ai quali fece i più sentiti elogi, e disse avero fundata 
speranza di vedorli far palle clella composizione del 
nuovo ministero A queste pirote seoppiaiono jdausi stre­
pitosi ed evi iva glandi, interminabili, a Pareto ed a 
Iticci — Il Gioberti termino il suo disi otto col racco­
mandalo di nuovo 1 unione e la eimcoidia, o a coopeiaie 
tutti al iioidinamenlo Italiano 

In questo punto (ore 1 poni ) il sommo Gioberti parte 
alla volta di Tonno, una folla immensa no segue il coc­
chio, innalzando sonori evviva al grande Italiano È cu­
rioso il vedeio i nostri animosi popolani preeedoie it 
coiclno, innalzando il lor grido prediletto Fica Gioberti 
che gli ha scoperti ' ' ' (cai leggio) 

— Il piroscalo da guen i francese il Sesostn, partito 
da Messina il 13 e teste qui giunto teca le seguonti 
notizie 

L'insili rczione delle Calabrie e slata vinta ancora una 
volta' Poveri Calabiesi Hanno pagato assai caio il loio 
ardente amore di liberta e d'indipendenza che la tirannia 
di Ferdinando l i loro imputa a dedito1 

I Siciliani elesseio a loio re il duca di Genova Ciò 
feceio dietro le ìnsuiuazioui della Francia e dell' Inglul­
teua che aeceitarouo avi elidei o ueonosiiuta e pi niella 
I indipt ndeiu.v della Sicilia, ove si avesse normnatu un le 
cottilu/ionalo 

II re di Napoli prepna una spedizione di 20,000 uomini 
contro la Sieim {Gaz: di Genova) 

UAL QCJAI111ER CENhlIAL» PIllNriPALF DI ROVgHBELLA 
addi lo luglio 1848 

A S E il Ministro Sigrcturto di Stato di Guerra e Manna 
Avendo avuto da vane patti AVVISO che un corpo di 

truppe austiiaiho aviebde varcato il Po ne' luoghi di 
Ostiglia, IMI ai ole e Ponteligoscuto, coll'intento sia eli rin­
foizaie la guarnigione di l 'onara, dio d invadere il du 
calo di Modena, S M da determinato di mandar loro 
incontro sulla destra del Po una fui za sufficiente per far 
scontalo al nemico l'aiditezza di quella aggiessione II 
geneialc Bava e incaitcato della direzione suponoie delie­
truppe die varcheranno domani per tale oggetto il Po 

Mi fo premura di d i m e partecipizione a V L , allineile 
Ella sia in grado di contrappone la schietta venta alle 
esageiazioin a cui daia luogo per avventura la soviac­
cennata mossa del nemico 

i7 (apo di Stato Maggior Generale 
SALASI ti 

Milano, 10 luglio Alcuni ufliciali, partiti ieri sera dal 
campo o giunti questa mattina in Milano, partano che ieri 
sull 'albeggiare, il Be collo Slab Maggiore paili da Bo­
verbella avviandosi a lioito, ove pare prendesse seco 
molta truppa o con quella si diligesse verso il Po Alle 
I I lu dato l'allarme al campo stosso, e tie battaglioni 
vennero incamminati tosto pei alla volla di A erona, giac­
che temevast una soitita degli Austriaci da questi città 
Non essendosi pcio udito durante la giornata nessun can­
noneggiare, ne essendo venuto online di spedile ultenoii 
soccorsi, o da argomentarsi che ne I una, ne I altra spe 
dizione incoi.ti asse nemici 

Haccmilarono poi gli slessi ufficiali che nel campo regna il 
più gran secioto sulle operazioni di guerra elio vanno a com 
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LA CONCORDI* 

piersi e n >i lodiamo sommamente un così fatto riserbo, 
p e n d è nelle fazioni militati cb gran momento torna dan­
nosissimo il lasciai trasparirò in pubblico i piani presta 
liliali, sondocdò per tal modo si pone in grado il nemico 
di nltravorinrli 

Diccsi dio una lettera dall'Ungheria, dirotta ad nn no 
g07iunlo di Milano, annunzi che In dieta ungherese, spinta 
da un sentimento di giustizia, e dal piinctpio di fai pre­
valore ì diritti della propria nazionalità, sostenendo I al­
trui, abbia presentato energica intimazione al Miniatelo 
di Vienna di ordinar subito il ritorno in patria dello 
truppe unghoiest che combattono nella guerra italiana, 
sotto comminatoria, in caso di rifiuto, di sollecitarle a vol­
tar bandiera ed a porsi sotto gli ordini di Cario Alberto 

(zlvv«nire! d'Italia) 

Brescia 11 Governo provvisorio ha nominato commi* 
sari straordinari! in tutte le provinole di Lombardia per 
coadiuvarlo a rincalzare vigorosamente la guerra. 

Per Brescia vedemmo con piacere scelto Tartarino Ca­
prioli 

Il Comitato centrale straordinario per 1 armamento o 
mobilizzazioito dolla guardia nazionale invita i comuni a 
Novsare t fondi per l acquisto dei Cucili — Si faccia ìm 
mediatamente, e la guardia nazionalo avrà armi 

Monsignor A escovo di Crema con una bellissima cir­
colare eccita il suo popolo a magnanimi sacrillcu per la 
patria , 

— 14 luglio Oggi partii ono da Brescia pel Caflaro due 
battaglioni dei nostri piodi volontari con banda , forniti 
lutti di cappotti La guardia nazionale ed il popolo ac­
compagnarono pei un tratto quei prodi fra gli evviva o 
gli auguro 

Oggi stosso arrivano a Broscia cinquecento coscritti 
bcigamaselu 

Appena armati partiranno pel campo (La Vittoria) 
( asalmaggiore, 14 luglio — Ogni giorno si verificano 

scontri a Rivoli, peio di poco momento Paro intendi­
mento dell Austria di riprendere ijuelle posizioni, ma noi 
siamo nella credenza eho i loto slorzi riuscuanno a nulla 
Il dura di Genova, con grosso corpo d'ai mata, siede ba 
luardo inespugnabile su quello torti altuic 

— /,ucchi e chiamato a prendere servigio al campo di 
Cnilo Alberto 

— Da lettera adosso giuntati da Venezia raccogliamo 
elio lausluaco, pei non tralignare dalla felina sua indole, 
continua nolle provinole, gravalo dal poso della sua op 
pressione, a devastar campagne, a derubale himiglio, in-
tt'iiiliai (use, violu vergini, deturpare spose Sombra che 
pei ti atti di bai bai le abbia egli solo la privativa 

v/ìco del Po) 
Dal Campo, tu luglio La linea di blocco per ora non 

si stende the da Luitatnne per S Silvestio a Piotolo 
till ansimici ieri tardi tentarono o filiselo una sortita 

Il generalo Patrone feto sfilino le suo truppe , le quali I 
eseguirono I ordino con lale entusiasmo che il nemico fu 
presto a ritirarsi Nel loro aidure alcune linee di Lom­
bardi si avvicinarono tioppo alle mura, sicché alcune 
cannonalo nemiche uccisero tre dei nostn 

Il Ite passo avanti agli studenti , e questi lo ucovet-
tero con tali grida ch'egli ne rimase commosso 

( Giorn Mitil ) 
Vetusta II luglio Abbiamo veduto un ìndiuzzo ivi cit­

tadini, alla guardia civica e allo (ruppe di guai ingioile 
in Venezia, con cui il goneiale Antonini prende congedo 
Questo piode soldato, the aveva destato molle simpatie 
nella nostra città, paro elio si allontani por ragioni tutto 
politiche Egli va in Lombardia, dovo promette di conti­
nuare a combattere nella santa guerra della patria indi 
pendenza (Gazz di Genova) 

iniisiv. 
Golfo di Trieste, il 0 luglio 

A S E d governatore della città e hltot ale di Trieste 
Eccellenza1 

Ho l'onoie di portino a cognizione di V L elio, per 
ordini teste ncevuli dal mio governo, la squadra d ie ho 
1 onore di comandare permeitela l ' en t ra l i nel poito di 
TnesAe, nonché 1 vi>eila (Val medesimo a qualsivoglia ba-
slimonlo commercialo, non esclusi quelli di bandiera au 
siriaca, quindo pero non venga ti ovato a bordo sia 
degli uni che degli altri l iuppe , a r m i , o materiali di 
gucua , od oggetti di contrabbando marittimo militale , 
per cui antli,inno soggetti a visita 

Vlhnche ai bastimenti eommeii ia l i , gli austiiaci eom-
piesi, non sia alteralo danno dalla flotta Italiana, io piego 
Vostra Eeecllen/a a voler fav nolo al tommeiuo elio non 
sarà peimesso a verun Icgi.o di traversale hi linea dei 
bastimenti da gue ra italiani, destinali a mantenete il 
blocco del porto di l i teste, poiché a idi osasse tentarlo 
vorrebbe tatto fuoco sopra di lui 

In tempo di notte ì bastimenti men amili dovranno 
sempie dar fondo alla distanza della pu ta ta do cannoni 
dello lotze navali italiane, dalla parte di lena per ì b i -
slimouti ede escono, dalla palle di tuou per quelli d i e 
enti uno , per potei al primo apparire del gioì no sudile 
la sopiaindtcata visita 

Colgo questa circostanza pei rendeie pur nolo alti 
E V die so lilla (lotta italiana nei suoi approdi sarà 
dalle auloiila locali dato il menomo milivo di doglianza, 
non e emn pm disposta, siccome lo fu seno al pi esento, 
a roslaie inoffensiva 

Io speio clic l'È V nella di lei louoseuila saviezza, 
vomì emanili; oppoilum oiclini in pioposito, menlro la 
piego aggiatliie gli atli del uno itspolto cuti IUI ho l'o­
noie di esseto 

Di Voslra Eccellenza 
Umil ed Obb Stri itore 

Il Conti ummi) aqìio comandante la squadia 
di S M il Ite di Saidegna 

Ai BINI ni p 

S I A l i P O N U I T C I I 
Roma, 12 luglio — S e non siamo male uifoimali, 1 am 

basciatore di t rancia si sai ebbe presentato alla Santa 
Sede oflrendo lo loizo dolla tua nazioni' in ogni evento 
difficile al Governo Pontilicto (Speianza) 

Bologna, 9 giugno E giunto ora un comete elio ha 
portata la seguente notizia ulluialo 

I tedeschi che etano sul Veneto I hanno abbandonato 
a marcio lotzale sopia Veiona tacendo più di 'i0 miglia 
per tappa Hanno lasciato millo uomini a Vicenza, e 
qualche picclietlo di 10 ut 12 uomini in qua ni la 

lontano un gian colpo tu Cado Alberto, ma questo 
ne e stalo avverlito ni tempo (Contempoianeo) 

Feiruia, l'i luglio ha coipo di circa 0,000 Austitaci 
passo il Po a PoataUgostuio e Volctella, e poi tossi a 
Ceiraia, dovo il governo pontificio non oppose alcuna re­
sistenza, lo scopo paio fosso 1 appiovvigionanienlo clella 
guai ingioile della cittadella, giacche- oggi medesimo il gè 
tienile Liechtenstein (invio un ti aitato col Piolegato, in 
cui, a putto di appiovvigionarela cittadella pei due mesi 
e di gaianttre alla guarnigione di essa gli onori militari 
quando no dovesse escilo, piomette di npassatc i l l ' oen-
tio due giorni, ( dt iistttatrsi d,v «givi atto ostile quando 

pei Ponlolagosiuio non venga alt unenti 
(filoni MxhV 

lOSCVNV - Faenze 
(ONSK.LIO GIM Rei E 

Seduta dd li luglio — Presidiala Vanni 
l a seduta e apeita a oio t i 1|2 
Letto e appi ovaio il piocesto veidale, et sig Del Ite 

salo alla tnbuiui a leggere come relatore il rapporto 

elel'a Commissione sulla leggo ngnardinito i mucoid nel 
tcirilorii Lucchese — la disi ustione e fissala a mar 
toil) Si procedo alla lettura delle pioposi/ioni Tassinari 
e Sernstori 

Quella Tassinari riguardi I alligherò Fili ino Gnspei 
e domanda (he la Camera s'inlorpnngi a rdo gli sia con 
fot ila una croce e uni pensione lutei rug ilo (tu udo vo 
glia svilupparla, egli si pioponedi fulo venerdì prossimo 

Due sono le proposizioni Sernston 1 a prima riguarda 
un ordinamento di volontari, l'aititi, 1 oigiinizzazione d un 
battaglione di cacciatoti loìontan, scelto h a i battaglioni 
dei cacciatori di fiuntiera 

Egli si propone di sviluppare subito le suo proposi 
/ioni Dietro alcune osservazioni di Man, cui risponde 
Salvagnoli, l'assemblea delibera elio si proceda subito 
a lale sviluppo Sernslon salo alla tribuna, e intanto il 
ministro della guerra chiede la parola, e dichiara che a 
quanto propone la seconda proposizione di Sernston, il 
governo ha già provvisto, e che di ciò intendeva dai 
avviso nel giorno delle miei polluzioni Sernston sviluppa 
lu puma soltanto delle sue proposizioni 

Uopo di CKV SI procode (secondo l'ordino del giorno,) 
lilla definitiva formazione della Commissione per gli af 
fan municipali o compartimentali Risultano eletti, oltre 
i eloputati Sahagnoh e i?icusni*i già falli nolla seduta pro­
cedente i deputati Torng,ani, Mari, Maizucchi 

Si cessa a ore 2 Domani seduta a ore 11 — Online 
del giorno rapporto dolle peliz'om, interpellazioiu ai 
ministri (Bivtsta Indtp ) 

Lucca, 13 luglio — Questa mattina nella nostra metro­
politana ha avuto luogo la solenne benedizione delle ban 
diere da affidarsi ai 7 battaglioni della guardia civica di 
questa città 

Il Granduca, accompagnato dal principe ereditario, dal 
ministro Ridoll! o dallo sialo maggioro clella civica, tutti 
in glande uniforme, dopo avere assistito a questa ccu-
monta, ha consegnato le bandiere ai rispettivi battaglioni, 
e quindi gli ha passati in rivista (La riforma) 

NAPOLI 
6 luglio A sentirò gli orioli del sacco di Pizzo e della 

carnilicma del bagno di l ' incida, a sentire con qual fu 
roro lo triippo si battono contro i liberali Calabresi, bi­
sogna due che questo pò velo regno e stalo conquistato 
dagli anliopofagi' Oi qui i soldati bau cominciato ad in­
sultale i Deputati Lal t ra sera Barbatisi, ch ' e ra in lotto 
indisposto , alle 10 fu visitato da setto uffiziali superiori, 
e tostietto dalle minacce a ritrattalo per iscntto attune 
parole dio avea dello del cattivo spinto dell esercito Lo 
stosso avvenne nel calie al deputato Spaventa per un inti­
tolo del Nazionale, di cui ha dovuto sospendere la pubblica­
zione ma egli risposo energicamente al maggiore Nunziante 
eh era alla testa duna schiera di ufliziali Se ne fece u -
corso al comandante della piazza Labrano, e questi ri­
spose « esser tempo eli anni e lii,i, o dover pievalerc la ra 
giono del più folte » Noi siamo in somma in uno stato 
da far paura , ed il peggio si e d ie nella Camera vi e 
un numeroso pallilo di prudenti, ì quali eledone di pò 
ter salvato il paese con I acqua di rose 

Bozzelli da ìisposlo al deputato Do Cesare , che noi 
siamo al Medio Evo, e elio il solo governo possibile eia 
la puia forza brutale1 ( Conlcmporanro) 

IO luglio l eu a polla Nolana avvenne una rissa lui 
Sviz/en o Lazzar i—Vi furono diversi morti e feriti di 
ambo le par t i—Gli stessi fatti si ripeterono in vani altn 
punti della capitale, al Vernerò, ed a Fuori Grotta 

— Si accerta la partenza del generale Del Giudice per 
Venezn, come pure il ritorno dol generale AVinspparo 
dalle Calabi te, venuto a rassegnare al Be la Insta posiziono 
dello regie truppo cola spedite—11 deputato Pctiucollt 
lu a tintinnenti! fatto prigtonieio da un tale Rinaldo di 
Basilicata, maltrattato da ali une guardie nazionali di Scalea, 
e quindi consegnato alla truppa 

— Ieri sora giunse dalle Calabi le il bal'ello a vapote 
I Antelope, ìimotchiaiido un paran/ello trapanese, litio 
prigionicto ndlo acque di Paoli perche non avevi locarle 
in legola — Questa mattina o giunto il Ferdinando / /colle 
valigie della posta, annunziando clic e seguilo dalia liegati 
1 Aichimedc canea di prigionieri siciliani 

Intanto ecco quel che si rileva dalla nostra corrispon­
denza particolare, in data del 7 luglio 

Le colonne di Busacta e Lanza, avanzandosi verso Spez 
/anodi Tarsia, incoiitraiono due forti imboscate,incornine io 
il fuoco, la resistenza de'Calabresi fu incredibile, ma sic­
come non avevano artiglici in, le truppe regie facendo 
sfoi/i ttraoi cimai il, si avanzavano guadagnando sempie 
tori eoo , in questo mende pero giunse il colonnello 
Lungo con dell 'arligliena dei Siedimi, rincoro col suo 
arrivo i Calabresi e cominciando un vivissimo fuoco ioli i 
detta aitigli! na lece non poco danno alle liuppe, le quali 
non aspettandosi un tal fuoco si avanzavano fiancamcnle 
— Le due colonne soffrirono dolio perdilo e si veggono 
molli soldati vagare laminglu per le campagne e i p.;e 
selli yLa Liberiti Italiana) 

SICILIA 
leramo, o luglio — Si attendono vapuli per imbal­

lare pei Napoli la seconda divisione i educe dall A ta 
Italia 

Sulmona, 6 luglio — Ittp issai ono in questo giorno i 
I incieli t i dragoni reduci dal campo Italiano Si diri­
gono vii»o la Puglia 

Gallipoli — Il cipitino demo scornici inglese prove­
niente da Geuov v fece eoiior l i vino clave o sbarcato 
sulla cesta eli Cilabna un colonnello piemontcso raccolto 
.1 Geiiov i 

Messina, o luglio — Il Nettuno, che ì ninnili iva un 
bizantino eon vettovaglie poi la e iliadi Ila, colpito da 
una palla nella pioia, clovelle ripatatsi a Reggio 

(Con Mere) 

pito o posto sopra lo bai ne i le , onde dar agli insoiti il 
tempo di prendere lutto le loro misuio , caso che fosseto 
aitile ilo puma che compito 

Oggi le vicinanze della strada ferrata di s Laziaro, 
la pi iz/a del Panteon e il sobborgo S Giacomo orano 
anioia occupati ìnilitarmonte » 

La Gazzette des Tribunauc aggiunge a questo notizie 
ltifallt BOI sappiamo che da quilchc giorno ebbero 

lungo numerosi anes l i , ma crcdnmo peto che havvi un 
po' d esiigern/ione nell'apprensione rivelata dall'ztvcnir 
National 

— 14 luglio Questa sera (13), alle 8, lutti I corpi di 
guardia orano raddoppili!, e numeioso pattuglio peicoi-
levain lo vie Quosto misure furono prose in seguilo alla 
voce spas i s i di qualcho nuova sommossa Queste precau­
zioni ci danno mantenuta la tranquillità nella notte 

— Ieri sera dalle ore 10 allo l i si videro formare de 
gli assembramenti sulla parte dei boulevards compresi 
fra la via Riclielieu o la via Vtvienne Giunta la truppa, 
essa li dissipò senza difficoltà 

— Continuano gli arresti di persone che fecero parte 
dell'insurrezione di giugno Ieri alle 0 pom tre omnibus 
e due volturo pubbliche trasportai ono alla prefettura di 
polizia cinquanta individui ai iestati nolle vicinanze della 
«amerà del Tirine 

— Si focoro ieri altri anesti nolla via Sainf Sébaslien 

noi suo ulti ai si 
molestato 

STATI ESTERI 
lRANCIA 

Parigi, l'i luglio Leggesi nell' Aicnir national 
« Noi non abbiamo voluto atlauuaic il pubblico pattando 

d u n a cospirazione, sul tonto dolla quale noi ptnsivamo 
che l i pulizia non dormiva 

Noi temevamo d aumentalo con nvelazioni impiudenti 
le appionsiorii già doppo numerose, e di nuoceic al u -
sttbilimento della fiducia Oggi die la congiuia e sventata, 
noi possiamo patiate lideianiente 

" Una nuova insutreztone oia ptcpaiatae doveva scop­
piare un gioì no di questa settimana 

I più uiipazienli e pm dtlei minali , senium!» la ne­
cessiti di ague, avevano scelto l i notte ultima 

" 11 gennaio Cavaignac, secondo lo nostie inloima/ioni, 
, t inbl ie chiamato ice scia alle 11 vani capi di corpi, ai 
quali avrebbe latto iaccomandale di recarsi da lui in co­
stume boigdose 

» Egli sipeva elio ì eospnaton avevano ricevuto per 
istruzione di appostate al passaggio tulli gli ulbziali, ge-
neiali e supenoii, d imp idroniisene o d accoppai li, e d'im­
pedire cosi la tiasmistioiic e I eseguimento degli oidini 
militali 

A erto iiiioia, movimenti di tiupue eblieio luogo nel 
sobdoigo S Maicello o dal lato di Moulmul ie Si tiova 
ioni) sotto vane potto e nelle alleo, dei inaici tali beli lo 
pioivti pei banicate, disponibili ali istante 

Numerosi ai us t i si sono fatti Su quid he individuo 
.ni('sialo si sono scopette delle calte con entiovi istm 
/ioni, dio noi non vogliamo nemmeno appiezzaie Noi ti 
laseieicmo giudicale da quosto [agguaglio 

Le lanciulle dei pensionati e elei conventi, che si Ito-
vano in gian ini me io in lai quait teu, dovevano essoi ra-

AUSIIUA 
Vienna, S luglio Ieri l'altro a seta il comitato degli 

sludenlt, avendo atta luco lesta ti sig Fvanelvch, fu rice 
vii to (I ili nicicluca Giovanni 

Il sig Frnnelich arringa il p iuicipe, elio uspose nei 
seguenti termini « Io sono un vecchio aiisluaco, un vec­
chio alemanno, io voglio consacrare gli ultimi giorni della 
min vita al bene della patria Le mio intenzioni sono 
buone (Joint che dirige i destini dell' universo mi giudi­
cherà lo opererò in mulo a potei comparite senza tema 
nauti il suo tribunato Voi miei giovani amici dell' utu-
veisità, voi avete molto fatto, operate noli 'inteiesso 
geneiale, io ho una confidenza pirlicolaie in voi » 

Quantunque il governo impieghi «n queslo momento 
14,500 uomini in Involi pubblici, egli è obbligato di u 
mandi le gli operai ede si presentano Gli operai d ie non 
sono di Vienna sono rimandali nei loro focolari (JHbats) 

— IO luglio Non abbiamo imperatore , non suo nip 
presentante , non pieni poteri a Doblboll per formica un 
ministero Tutto dipende diU'aititluta Giovanni Esso pei 
altro dovrebbe piesto esser di ritorno Liluur vuol res ino 
al mintetelo della gueri i , egli h i un grande pirtito nel­
l'armata Non sirebdo possibile un altro ministro, e I or 
mat ì ci deve esser contetvala almeno in par ie , noi non 
possiamo clispoire di quella sotto Badetzky e sotto VVin-
disehgratz , entrambi d i molto settimane non ricevono 
ordini ( d a q u i ' ) In generale le notizie sono oggi al'ni-
minli L'arciduca Francesco Carlo fa mitighi pei riavete 
influenza e ritornar qui Incesi am he eho 1 impelatole 
vuol abdicare, e cedeie il diluito di Salisbuigo alla Da­
v ida pei ivi passar il ìosto di sui viti (G U) 

Piesbuigo, 8 luglio — Il pi esiliente do ministri, conte 
Bftttdyanj, tomo ion da Vienna, e col pnneipo Estor­
ti i/y obbe col vitami ai mini a Giovanni prima della sua 
partenza pei Priimofoite un importatilo colloquio sulle 
ciicostanze della Ctoazia 11 linguaggio piodttotio che ten­
gono ì fogli illinci e gli oratoli de comitati, dovrebbero 
infine aprir gli occhi a quei d 'Itmsbrutk 

CROAZIA 
Atjram, i luglio Sin dal 29 giugno il barone Jellakich 

è qui di ritorno Estii rese conto all'assemblea degli siali 
del colloquio che ebbe eoll'arciduca Giovanni, che fu in­
caricato di frapparsi mediatine nello differenze insetto 
fra la Cioazia e l'Ungbeiia Egli disse che la sorte non 
poteva dar loro un ungimi capo moderalo che il principe 
Giovanni 

In conseguenza egli invilo gli stati a scrivcic imme­
diatamente ali alt ubici, per pregarlo d'occuparsi senza ri­
tardo del suo assunto, atteso dio premeva che lo stato 
d'incertezza in cui si trova la Croazia cessi prontamente 
Il baione aggiunse che la mediazione del puiicipe Gio­
vanni s'estenderebbe anche ai voti espressi dagli abitanti 
Servian) 

L assemblea adotto delle risoluzioni conformi ai desi-
deu del baione 

BOEMIA 
Leggesi nella Gazette de Pi ague del 1" luglio 
Per confai mortai av voti espressi da tutti gli abitanti 

leali della Boemia, io credo dover pubblicare il seguento 
avviso 

I risultali ottenuti dalla commissione militate il m-
iluosla piotano iho la losisltnzi eliminale oppo-la, il 12 
giugno, al a lorza armati, non fu prodotta ila una collisioni ai 
cidentdlo del popolo coi soldati, ini bensì da una eospi 
raziono estesissima clic aviebbe dovuto scoppiare più 
iarde, e elio so non scoppio puma ne fu cagione laggies 
sieine commefa dal popolo conilo le tiuppo Pei ori egli 
e uopi s-ibile, se iza ccmipieuueiteie il piuiosso, di pubbii-
laro gli atti che indicano i usiillali qui sopì a notati 

(Gazette u" l ix lu-Lhapelle) 
d i «MANIA 

A Minul ic im, seconda ul ta di I granducato di Biden, 
noli i onta filantropici e di muti . Oca, il club domnci atiro 
dee il togliente indt iz/o illi Costituente eh l i a coloite 

» Il s irso la n izioiie g in i iani i i a nuova, lidera e po­
tente vita, dol io il vece Ino edili io politico euic-p(o, che 
ebbe per sole fondamenta gli int lessi meschini delle di­
nastie Spilla alle iiizmiu divenute libeie il sostituii e put ì 
nuovi ai vecchi Idei doni n iti ice il ogni allein/a politica 
avvenne stono gli tuleiessi, le sibiliti monili dei popoli 
Pioloitda stima, comunali/1 di voli indissolubilmente ci 
congiuntane a (lue popoli libeu e finii, solo nell illeanzi 
colla ropubbbci fiancose e cogli siati liden dell Vmenca 
noi se>igiamo salvezza pei la Getitnnui NellOiienle gi­
ganteggia la Rustia, e I uomo elle ne legge ì destini vede 
nel movimento, nella vita delle libare nazioni una pol­
pi tua piopaganda, uni pereuuo minicela conilo la pro-
p n i tu.intti.i lo tende tremante sul ctueivto soglio Egli 
stringe vieppiù le catene, che ungono un popolo aitici 
tanto infelice quanto generoso , un popolo elio libero e 
Iurte ioimeiehbe un Cileniidi) itiespugualiile alla nostra 
min iodata ita/ion dita 

La Russia contrae alleanza colli Dmimarc i , collaSve 
zia, ad essi s'unirà bentosto 1' I ìghiUeria, 1' lnglnlterra 
die non eeica salute nelle libere politichi) istituzioni, ma 
ciede anzi trovarla nella schiavitù sociale e che spera 
ristt inaie le sue olici,ile fmauze rumando le nostre in­
dustrie e le nostie libeUa 

Per duioiitdio e vincere siflatli nemici lo nostie sole 
ior/e, per quanto grandi, non bat tano, scingiamoci quindi 
in stretta e ftatellevole alleanza con quei generosi the 
al pan di noi sono minacciati, ì cut destini non sapreb­
bero ossero disuguali ai nostn, essi aeconoranno volon-
leioai per combattere il comune nemico Sterili manife­
stazioni di simpatie sono indegne di voi e di noi, i tempi 
sono gravi ed vi pencolo mial/a 

Noi VI duelliamo quindi d ie mdilatamcnte usiate di 
tutti i vestii poteri, pei che il popolo sovrano tedesco 
stiuiga alleanza ollensiva e ci fen-iva eolla repubblica 
francete e togli stati liberi dell Amenta « 

( Voce del Popolo) 
SPAGN V 

Madiul,8 luglio La coi'e amvo leu alla Gran] t senza 
d'i un incidente 

II goiiotalo Narvaez parlila pei la Gianji , dominio dono 
domini , temo quali do sommo*»! dopo la sua p u lonza Noi 
vogliamo pensale che cpiesti pu getti estendo previsti, sa­

rebbe una ragione dt temerne mono la reahz?aziom. 
11 ministro degli affati esteri e trattenuto a Madrid per 

un affare che batta con monsignor Brunelli lì nim,w 
dovo in seguilo di qualche sistemazione di formatili fi 
nali presentalo le lettere elio l ' auredi lano a Madrid m 
tale qualità, n o sirà il fino eli tulle le differenze tu |c 
coiti di Rumi e di Mattini Subito dopo il ricevimenti, 
di quelle lettelo credenziali, il sig Mutine? do In Hoja 
si recherà a Roma col titolo if ambascialo™ eli Spuny 
plesso la Suita Sede 

Ln dire/ione del b.inio di San Ferdinando non tJf 
detà a pubblicate il rendiconto dell'attuale sua situazione 

I bul'ottini della Navaria annunciano che i curlistinon 
fanno progressi Solo, capo d'una banda, fu fallo pruno 
mero I butlettim dei capi politici di Valladolid, BurjL 
Alava e Guipuzcoa, e del capo civile d'Ima, annunciane) 
che nulla vi è di nuovo in quelle parli (Òébat,\ 

PKuNClPATl DANUBIANI ' 
Dalle frontiere di Transi.'vnnia 30 giugno 
II principe Bibesko, ospodaro della Valacchia, fu olibli-

gato di rifuggirsi a Cronstadl II generale russo Òuliamei 
che dilanio i Russi nel principato, arrivò anche a Cron 
stadt I boiardi dolla Val cecina vogliono resistere 

I luglio La frontiera bulica di distinti fuoruscili ,1, p,u 
karest Subito dopo la fuga del principe Bibesko, la nnc 
gior pnrto dei boiardi che si sentivano compromessi, la 
sciò Bukatest per tema dei Russi 11 signorili Vi|ar i 
ministro dogli affari esten, airivò a Mohadjae 11 tinnitilo 
dell interno è a Orsower (tVa!. d/luc/jociiun 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO 1IALICO 

Milano, 11 luglio Garibaldi incominciò starnatimi la 
sua missione ispc/lottando t corpi dei Vicentini e dei no 
stri volontari! arruolali che trovatisi divisi nelle due ( i 
senno a S Angelo ed a S Eustorgio Egli era acumun 
gnato dal noslio comandante di piazza e da aldo nei 
sono di proposito, e fta queste dal veteiano mtlitire 
Ululili 

llimn«o certamente il prode Garibaldi soddisfa||iSi,mo 
dello slancio, degli animosi ti atti che in ciasiun di quei 
giovani poteva loiegere, mn francamente e da vero buon 
soldato diligendo ad essi poche parole, loro sigmlico e urne 
si ottengano vantaggi dalle troppo eiuand esse alla ìuoes 
sana istruzione uniscano fedele disciplina e concorda, 
obbedienza e rissegnazione ai disagi, alle fatiche 

Sittome queste parole trovarono un eco ne'smceri cuori 
di quegli ammali giovani, (osi essi mandarono spontanee « 
Rem rad grida di «iva, t u a tt prode , w a »( tioitro Oan 
baldi (Gazz di Milano) 

COMANDO IN CAPO DELLE TRUPPE 
Ordine del giorno 

Venezia, 1i luglio — Il colonnello Delluzzi, coman 
danto il torte di Malglieta, accortosi il di 9 che gli Au 
striaci ingrossavano i loto avamposti ed eccingevansi 
a costruirò una batteria a poca distanza dalla lunetta 
n 12, dispose che 200 Napoletani, parte di linei parto 
volnntaru, 200 volontaiti pontificii, ed oliatila Svizzere 
sotto il comando del colonnello Pianriani, avenlo pm suo 
capo di st ito maggiore il capitano Pasehetla, si oppone» 
sero a quo'lavori Eseguito quest'ordine dalle truppe con 
prontezza ed alacrità, tu veduta la bandiera italiana sven 
telare tra le opero che momenti prima si propalavano 
dal nemico 

Molto fu l'impeto degli assalitori, i Napoletani, con 
parecchi Ponttlieii mescolati fra loro, essendosi avanzali 
i on la baionetta in canna, ed t rimanenti Pontificii e gli 
Svizzeri avendoli cllieatemeule secondati con un vivo 
luoco di fucileria 11 nemico lento di avviluppare un drip 
pello de nostri con la sua cavalleria, ma una granati 
uscita da un obice dol foite (donde continuamente si 
tiaeva contici gli Austriaci) scoppiò su di quella, cosie 
che, ripcutati giavistimi danni, si diede a piecipitosa fuga 

Bisultameuto del fatto d'armi fu lo snidnro il nemico 
da tre case die aveva occupato, con intendimento di sta 
biurvi opere offensive Respinto ch'osso lu verso il bosco 
di Mest ie , essendosi raggiunto lo scopo della sortila il 
comandante ordino la liticala, e stento non poco ad mi 
pediro d ie altri volontari! andassero a combatlcro sena 
averne ntevulo lordine Questo impaziento aidoro, lien 
che dorivasse da nobil sentire , fu non pertanto una in 
frazione alla disciplina, che vuoisi religiosamente o.ser 
vaio, e la ripetizione di simili atti costi ingerebbo con 
giave doline il comandante in capo ad usate giusta se 
verità 

Col prossimo online del giorno egli farà conoveero i 
nomi dei morti, dei feriti e di coloro che più pnlicolar 
mente si segnalarono il d t7a ' I a Cavanel'a de l ttligt ni 
il di 9 a Malgliera Fraltuito o lieto di poter annunzia» 
elio, secondo i lapporti da lui ricevuti, nella fazione diilla 
Cavanella il ni m e o ebbe non mono di Sa moiti (da i 
quali il comandiute del firto) e di 107 fanti 

K «endosi egli recato nell'ospedale di Venezia a vmlarc 
t ft-iiti, un granatieie nativo di Calabria, al qnde era 
stilo amputato il braicio d n t l o , gli disse Carri per In 
nostra Italia anco il braccio clic mi rimane, e dopo un inu 
melilo di pausa, soggiunse e come quadagnerò il» Ì M " 
sinza il biaccio di Ulti > 11 generale gli nsptse ioli fono 
da paifie ed ho già piegato il mio buon fiatello ih nisicii 
rarti un' esistenza agiata anche dopo che «o et coli «m 

sai cm» pia in iitu Un am riso di compiacenza spinilo i 
lab de l t i , sul labbro di quel piode cosi gioivo munto 
mutilato 

E bello il vedeio che, mentre parecchi Cai ibi e i <pu 
gono qui il loio sangue per difendere la classici lt„nni 
con osi mpio di fiati Manza che rannoda l'un estuino di 
talea all' altro, le popolazioni delle Calabrie poteiittmcnt» 
insorgono ne monti m i n per abbattere un Insto «vinili" 
che, a l icere dogm alba sua nolandigia, e sialo li iililu'6 

della cauta italiana, e , rovesciato il quale, t u a "i"1" 
elicilo della ddeita vittoriosa in quelle conti ade il putto 
pare, con I invio di numerose t iuppo, alla sacta p(i(<n 
della comune indipendenza 

Il generale GUGLILLMO PEPE 

Roma — Addiamo oggi lettelo da Roma in ciati '* 
coneute che ci nfeuscocio essere cola gli animi in pud1 

od una viva inquietudino 
TRANCIA 

Parigi, 14 luglio 11 giorno 14 luglio che in seguilo a 
eerte voci atcolte troppo facilmente, doveva dar luogo » 
nuovi tentativi di disoidim, storso in una perfetta calm1 

L'.iutonla amministrativa piese tutte le necessaiio |irt 
cauzioni di sicurezza, senza poio far mostra di un um 
tile apf arato 

PICCOLO CARTEGGIO 
l'VIIMV A l (Silicio) (vo, facciamo plauso Illa vostra inum-V ' 

h seconde rimo t mi lutti h forze \ ti nostro imnieco d oPS' . 
MiVMHVvi 1. 0 (11 luglio) Si imi lieti ili avere ottenuti tv v l " 

ujiptov vitine e pldcieliamo ai pale lottici vostri sentimenti . 
POI LI NZO F {17 loglio) biute pur certo clic strano fon» ' 

nostro proposito e leggete il tenelu onto citila e amen (1 orgi . 
I I U L V V S ( t i luglio) ( itili im ) fin avcti milt mitrimi « 

pirolc itti sit <> Ouulci eho lo spiao non ci conceitt ili nprodu 
' 1 irttcolo clic (( l iete utv ceto 

VIOMFIIIIIO I) ( I T luglio) I vosln sensi sono y ni i isiss n i 
noi vi siamo filali di avucill comuniciU titillo liuti tu santi d o s i 

LOKENZO VALEl l lO Direttore Gerente^ 
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